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IL GOVERNATORE DELLA BANCA D’ITALIA

Visto il decreto legislativo del 24 febbraio 1998, n. 58 (testo unico delle
disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di seguito “testo unico”);

Visto l'articolo 6, comma 1, lettera c), numero 3) del testo unico, che
stabilisce che la Banca d'Italia, sentita la CONSOB, disciplina le regole
applicabili agli organismi di investimento collettivo del risparmio (di seguito
“O.I.C.R.”) aventi ad oggetto gli schemi-tipo e le modalità di redazione dei
prospetti contabili che le società di gestione del risparmio e le società di
investimento a capitale variabile (di seguito “SICAV”) devono redigere
periodicamente;

Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione
economica n. 228 del 24 maggio 1999 recante norme per la determinazione dei
criteri generali cui devono essere uniformati i fondi comuni di investimento, che
ha stabilito, tra l’altro, i prospetti periodici che le società di gestione del risparmio
(di seguito “SGR”) e le SICAV sono tenute a redigere nonché i relativi obblighi di
pubblicità;

Sentita la CONSOB;

EMANA

l’unito regolamento per l’attuazione delle norme sopra richiamate.

Art. 1
(Prospetti contabili degli O.I.C.R.)

1. Le SGR, con riferimento a ciascun fondo comune di investimento, sono
tenute a redigere:

a) il rendiconto della gestione del fondo, entro sessanta giorni dalla fine di ogni
esercizio annuale o del minor periodo in relazione al quale si procede alla
distribuzione dei proventi;

b) una relazione semestrale relativa alla gestione del fondo, entro trenta giorni
dalla fine dei primi sei mesi dell’esercizio. La relazione non è richiesta nel caso
dei fondi per i quali si proceda, in relazione alla distribuzione dei proventi, alla
redazione del rendiconto con cadenza almeno semestrale;
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c) nel caso dei fondi aperti, un prospetto recante l’indicazione del valore unitario
delle quote di partecipazione e del valore complessivo del fondo, con
periodicità almeno pari all’emissione o rimborso delle quote;

2. Le SICAV sono tenute a redigere:

a) il bilancio di esercizio;

b) una relazione semestrale relativa alla gestione, entro trenta giorni dalla fine dei
primi sei mesi dell’esercizio. La relazione non è richiesta nel caso delle SICAV
per le quali si proceda, in relazione alla distribuzione dei proventi, alla
redazione del bilancio con cadenza almeno semestrale;

c) un prospetto recante l’indicazione del valore unitario delle azioni e del valore
complessivo della SICAV, con periodicità almeno pari all’emissione o
rimborso delle azioni.

Art. 2
(Schemi-tipo e modalità di redazione dei prospetti)

1. Il rendiconto di gestione del fondo e il bilancio della SICAV si
compongono di una situazione patrimoniale, di una sezione reddituale e di una
nota integrativa. Essi sono inoltre accompagnati dalla relazione degli
amministratori.

2. Nel caso degli O.I.C.R. che – al fine di procedere alla distribuzione dei
proventi – redigono con cadenza infrannuale il rendiconto o il bilancio, questi
ultimi possono essere composti solamente dalla situazione patrimoniale e dalla
sezione reddituale. Gli O.I.C.R. che utilizzano tale facoltà devono in ogni caso
procedere alla redazione di un rendiconto o di un bilancio completi  (situazione
patrimoniale, sezione reddituale, nota integrativa e relazione degli amministratori)
riferiti ad un esercizio di dodici mesi.

3. La relazione semestrale si compone di una situazione patrimoniale ed è
accompagnata da una nota illustrativa.

4. Nel caso degli O.I.C.R. ripartiti in comparti i prospetti contabili vanno
redatti con riferimento a ciascun comparto.

5. Negli allegati A, B e C del presente provvedimento sono riportati gli
schemi-tipo e le relative istruzioni di redazione dei prospetti contabili,
rispettivamente, dei fondi comuni aperti, dei fondi comuni chiusi e delle SICAV.
Nell’allegato D sono riportate le informazioni minimali da fornire nella relazione
degli amministratori che accompagna il rendiconto o il bilancio e nella nota
illustrativa che accompagna la relazione semestrale.

6. Nei prospetti e nella nota integrativa è talvolta richiesto il confronto con
dati relativi a periodi precedenti. Se questi ultimi non sono disponibili o
comparabili possono essere omessi o devono essere adattati. Tali casi sono
segnalati e commentati nella nota integrativa.

7. Il contenuto degli schemi è minimale, essendo rimessa alle società la
possibilità di ampliarne il contenuto informativo. Tale facoltà, peraltro, deve



– 3 –

essere utilizzata con misura e discernimento in relazione al rischio che un
eccessivo dettaglio determini una riduzione, anziché un accrescimento, della
capacità informativa dei documenti di cui si tratta. È altresì consentita l’omissione
delle voci che non presentino alcuna consistenza nei periodi posti a confronto o
che non siano state interessate da alcuna movimentazione.

Art. 3
(Indicazione degli importi)

1. Il rendiconto, il bilancio e la relazione semestrale sono redatti in unità di
euro, senza cifre decimali.

2. Con riferimento ai prospetti redatti in unità di euro, nel procedere agli
arrotondamenti delle voci e delle sottovoci sono trascurati i decimali pari o
inferiori a 50 centesimi ed elevati all’unità superiore i decimali maggiori di 50
centesimi. L’importo arrotondato delle voci va ottenuto per somma degli importi
arrotondati delle sottovoci; la somma algebrica delle differenze derivanti dagli
arrotondamenti operati sulle voci è ricondotta tra le “altre” attività o passività per
la situazione patrimoniale, tra gli “altri” ricavi od oneri per la sezione reddituale.

3. La nota integrativa può essere redatta in migliaia o in milioni di euro,
purché sia assicurata significatività e chiarezza alle informazioni in essa
contenute. Nel procedere agli arrotondamenti sono trascurate le frazioni degli
importi pari o inferiori, rispettivamente, a 500 o a 500.000 euro ed elevate al
migliaio o al milione superiore le frazioni maggiori, rispettivamente,  di 500 o
500.000 euro. In ogni caso, gli arrotondamenti dei dati contenuti nella nota
integrativa vanno effettuati in modo da assicurare coerenza con gli importi
figuranti nella situazione patrimoniale e nella sezione reddituale.

Art. 4
(Entrata in vigore)

1. Fatto salvo quanto previsto dal comma 2, le presenti disposizioni si
applicano a partire dal primo esercizio degli O.I.C.R. successivo a quello chiuso o
in corso al 31 dicembre 1999.

2. In deroga a quanto previsto dal comma precedente, le SGR e le SICAV
hanno facoltà fino al 31 dicembre 2000 di redigere i prospetti contabili facendo
riferimento agli schemi-tipo e alle modalità di redazione previsti dalle
disposizioni vigenti, a condizione che:

– appongano in calce ai prospetti contabili redatti in deroga alle presenti
disposizioni la dicitura seguente:

 “Il presente prospetto è redatto sulla base delle disposizioni vigenti prima
dell’entrata in vigore del regolamento della Banca d’Italia attuativo dell’art. 6,
comma 1, lett. c), n. 3 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n.58”;

– non abbiano già redatto in precedenza prospetti contabili secondo gli schemi-
tipo e le modalità di redazione previsti dal presente provvedimento.

Roma, 24 dicembre 1999

                                                                                  IL GOVERNATORE: FAZIO
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Allegato A

PROSPETTI CONTABILI DEI FONDI COMUNI DI INVESTIMENTO APERTI

A1. Schema di prospetto del valore della quota dei fondi aperti

FONDO ...............
PROSPETTO DEL VALORE DELLA QUOTA AL .../.../......

ATTIVITÀ IMPORTO

A. Strumenti finanziari quotati

B. Strumenti finanziari non quotati

C. Strumenti finanziari derivati

D. Depositi bancari

E. Pronti contro termine attivi e operazioni assimilate

F. Posizione netta di liquidità

G. Altre attività

Totale attività

PASSIVITÀ E NETTO

H. Finanziamenti ricevuti

I. Pronti contro termine passivi e operazioni assimilate

L. Strumenti finanziari derivati

M. Debiti verso i partecipanti

N. Altre passività

Totale passività

Valore complessivo netto del fondo

Numero delle quote in circolazione

Valore unitario delle quote

Il prospetto del valore della quota dei fondi comuni aperti deve essere compilato secondo i
medesimi criteri adottati per la redazione della situazione patrimoniale del rendiconto, alle cui
istruzioni si rinvia.

NOTA: E’ rimessa alle autonome valutazioni delle SGR l’opportunità di indicare in calce al
presente prospetto l’importo non soggetto ad imposta di successione ai sensi della Circolare
37/E del 15 febbraio 1999 del Ministero delle Finanze.
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A2. Schema di relazione semestrale dei fondi aperti

RELAZIONE SEMESTRALE DEL FONDO .................. AL .../.../.....

SITUAZIONE PATRIMONIALE

Situazione al
xx/xx/xxxx

Situazione a fine
esercizio precedente

ATTIVITÀ Valore
complessivo

In perc.
del totale

attività

Valore
complessivo

In perc.
del totale attività

A.  STRUMENTI FINANZIARI QUOTATI

A1. Titoli di debito
A1.1 titoli di Stato
A1.2 altri

A2. Titoli di capitale

A3. Parti di O.I.C.R.

B. STRUMENTI FINANZIARI NON QUOTATI

B1. Titoli di debito

B2. Titoli di capitale

B3. Parti di O.I.C.R.

C. STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI

C1. Margini presso organismi di
compensazione e garanzia

C2. Opzioni, premi o altri  strumenti finanziari
derivati quotati

C3. Opzioni, premi o altri strumenti finanziari
derivati non quotati

D.  DEPOSITI  BANCARI

D1. A vista

D2.  Altri

E. PRONTI CONTRO TERMINE ATTIVI E
OPERAZIONI ASSIMILATE

F. POSIZIONE NETTA DI LIQUIDITÀ

F1. Liquidità disponibile

F2. Liquidità da ricevere per operazioni da
regolare

F3. Liquidità impegnata per operazioni da
regolare

G. ALTRE ATTIVITÀ

G1. Ratei attivi

G2. Crediti di imposta

G3.  Altre

TOTALE ATTIVITÀ 100 100
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Situazione al
xx/xx/xxxx

Situazione a fine esercizio
precedente

PASSIVITÀ E NETTO Valore  complessivo Valore  complessivo

H. FINANZIAMENTI RICEVUTI

I. PRONTI CONTRO TERMINE PASSIVI E OPERAZIONI
ASSIMILATE

L. STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI

L1. Opzioni, premi o altri  strumenti finanziari derivati
quotati

L2. Opzioni, premi o altri strumenti finanziari derivati non
quotati

M. DEBITI VERSO I PARTECIPANTI

M1. Rimborsi richiesti e non regolati
M2. Proventi da distribuire
M3. Altri

N. ALTRE PASSIVITÀ

N1. Provvigioni ed oneri maturati e non liquidati

N2. Debiti di imposta

N3. Altre

TOTALE PASSIVITÀ

VALORE COMPLESSIVO  NETTO DEL FONDO (comparto)

Numero delle quote in circolazione

Valore unitario delle quote

Movimenti delle quote nel semestre

Quote emesse

Quote rimborsate

La situazione patrimoniale della relazione semestrale dei fondi comuni deve essere compilata
secondo i medesimi criteri adottati per la redazione della situazione patrimoniale del rendiconto,
alle cui istruzioni si rinvia.
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A3. Schema di rendiconto dei fondi aperti

RENDICONTO DEL FONDO ................

SITUAZIONE PATRIMONIALE AL .../.../......

Situazione al
xx/xx/xxxx

Situazione a fine
esercizio precedente

ATTIVITÀ Valore
complessivo

In perc.
del totale attività

Valore
complessivo

In perc.
del totale attività

A.  STRUMENTI FINANZIARI QUOTATI

A1. Titoli di debito
A1.1 titoli di Stato
A1.2 altri

A2. Titoli di capitale

A3. Parti di O.I.C.R.

B. STRUMENTI FINANZIARI NON QUOTATI

B1. Titoli di debito

B2. Titoli di capitale

B3. Parti di O.I.C.R.

C. STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI

C1. Margini presso organismi di compensazione
e garanzia

C2. Opzioni, premi o altri  strumenti finanziari
derivati quotati

C3. Opzioni, premi o altri strumenti finanziari
derivati non quotati

D.  DEPOSITI  BANCARI

D1. A vista

D2.  Altri

E. PRONTI CONTRO TERMINE ATTIVI E
OPERAZIONI ASSIMILATE

F. POSIZIONE NETTA DI LIQUIDITÀ

F1. Liquidità disponibile

F2. Liquidità da ricevere per operazioni da
regolare

F3. Liquidità impegnata per operazioni da
regolare

G. ALTRE ATTIVITÀ

G1. Ratei attivi

G2. Crediti di imposta

G3.  Altre

TOTALE ATTIVITÀ 100 100
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Situazione al
xx/xx/xxxx

Situazione a fine esercizio
precedente

PASSIVITÀ E NETTO Valore  complessivo Valore  complessivo

H. FINANZIAMENTI RICEVUTI

I. PRONTI CONTRO TERMINE PASSIVI E OPERAZIONI
ASSIMILATE

L. STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI

L1. Opzioni, premi o altri  strumenti finanziari derivati
quotati

L2. Opzioni, premi o altri strumenti finanziari derivati non
quotati

M. DEBITI VERSO I PARTECIPANTI

M1. Rimborsi richiesti e non regolati
M2. Proventi da distribuire
M3. Altri

N. ALTRE PASSIVITÀ

N1. Provvigioni ed oneri maturati e non liquidati

N2. Debiti di imposta

N3. Altre

TOTALE PASSIVITÀ

VALORE COMPLESSIVO  NETTO DEL FONDO (comparto)

Numero delle quote in circolazione

Valore unitario delle quote

Movimenti delle quote nell’esercizio

Quote emesse

Quote rimborsate
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RENDICONTO DEL FONDO ...............

SEZIONE REDDITUALE

Rendiconto al.................... Rendiconto esercizio
precedente

A. STRUMENTI FINANZIARI QUOTATI

A1. PROVENTI DA INVESTIMENTI

A1.1 Interessi e altri proventi su titoli di debito

A1.2 Dividendi e altri proventi su titoli di capitale

A1.3 Proventi su parti di O.I.C.R.

A2. UTILE/PERDITA DA REALIZZI

A2.1 Titoli di debito

A2.2 Titoli di capitale
A2.3 Parti di O.I.C.R.

A3. PLUSVALENZE/MINUSVALENZE

A3.1 Titoli di debito

A3.2 Titoli di capitale
A3.3 Parti di O.I.C.R.

A4.     RISULTATO DELLE OPERAZIONI DI COPERTURA
DI STRUMENTI FINANZIARI QUOTATI

Risultato gestione strumenti finanziari quotati

B. STRUMENTI FINANZIARI NON QUOTATI

B1. PROVENTI DA INVESTIMENTI

B1.1 interessi e altri proventi su titoli di debito

B1.2 dividendi e altri proventi su titoli di capitale
B1.3 proventi su parti di O.I.C.R.

B2. UTILE/PERDITA DA REALIZZI

B2.1 Titoli di debito

B2.2 Titoli di capitale
B2.3 Parti di O.I.C.R.

B3. PLUSVALENZE/MINUSVALENZE

B3.1 Titoli di debito

B3.2 Titoli di capitale
B3.3    Parti di O.I.C.R.

B4. RISULTATO DELLE OPERAZIONI DI COPERTURA
DI STRUMENTI FINANZIARI NON QUOTATI

Risultato gestione strumenti finanziari non quotati

C. RISULTATO DELLE OPERAZIONI IN STRUMENTI
FINANZIARI DERIVATI NON DI COPERTURA

C1. RISULTATI REALIZZATI

       C1.1 Su strumenti quotati

       C1.2 Su strumenti non quotati

C2. RISULTATI NON REALIZZATI

       C2.1 Su strumenti quotati

       C2.2 Su strumenti non quotati
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Rendiconto al ................ Rendiconto esercizio
precedente

D. DEPOSITI BANCARI

D1. INTERESSI ATTIVI E PROVENTI ASSIMILATI

E.  RISULTATO DELLA GESTIONE CAMBI

E1. OPERAZIONI DI COPERTURA

E1.1 Risultati realizzati

 E1.2 Risultati non realizzati

E2. OPERAZIONI NON DI COPERTURA

E2.1 Risultati realizzati

 E2.2 Risultati non realizzati

F. ALTRE OPERAZIONI DI GESTIONE

F1. PROVENTI DELLE OPERAZIONI DI PRONTI
CONTRO TERMINE E ASSIMILATE

F2. PROVENTI DELLE OPERAZIONI DI PRESTITO
TITOLI

Risultato lordo della gestione di portafoglio

G. ONERI FINANZIARI

G1. INTERESSI PASSIVI SU FINANZIAMENTI RICEVUTI

G2. ALTRI ONERI FINANZIARI

Risultato netto della gestione di portafoglio

H. ONERI DI GESTIONE

H1. PROVVIGIONE DI GESTIONE SGR

H2. COMMISSIONI BANCA DEPOSITARIA

H3. SPESE PUBBLICAZIONE PROSPETTI E
INFORMATIVA AL PUBBLICO

H4. ALTRI ONERI DI GESTIONE

I. ALTRI RICAVI ED ONERI

I1. Interessi attivi su disponibilità liquide
I2. Altri ricavi
I3. Altri oneri

Risultato della gestione prima delle imposte

L. IMPOSTE

L1. Imposta sostitutiva a carico dell’esercizio
L2. Imposta sostitutiva a credito dell’esercizio
L3. Altre imposte

Utile/perdita dell’esercizio
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ISTRUZIONI DI COMPILAZIONE DEL RENDICONTO
DEI FONDI COMUNI DI INVESTIMENTO APERTI

Situazione patrimoniale

Ai fini della compilazione della situazione patrimoniale del rendiconto dei fondi comuni aperti, si
forniscono le seguenti istruzioni.

1. Gli strumenti finanziari sono ripartiti tra quotati e non quotati sulla base dei medesimi criteri adottati ai
fini della disciplina in materia di regole prudenziali (cfr. Regolamento della Banca d’Italia del 20
settembre 1999, cap. II). Fanno eccezione le parti di O.I.C.R. aperti armonizzati che vanno
convenzionalmente ricomprese in ogni caso tra gli strumenti finanziari quotati.

2. La sottovoce A1.1 Titoli di Stato include i titoli emessi o garantiti dallo Stato italiano o da altri Stati
aderenti all’OCSE.

3. I titoli di debito che prevedono una cedola di interessi periodica sono indicati al “corso secco”; i ratei di
interesse maturati su tali titoli devono essere riportati nella sottovoce G1. Ratei attivi.

4. Le operazioni su strumenti finanziari derivati negoziati su mercati regolamentati che prevedono il
versamento giornaliero di margini influenzano il valore netto del fondo attraverso la corresponsione o
l’incasso dei margini di variazione; negli altri casi, il valore corrente degli strumenti finanziari derivati –
determinato ai sensi della disciplina sui criteri di valutazione (cfr. Regolamento della Banca d’Italia del
20 settembre 1999, cap. III) – confluisce tra le attività o tra le passività del fondo nelle voci C. dell’attivo
e L. del passivo. In particolare, vanno indicati:

 – nella sottovoce C1 i margini depositati in contanti presso organismi di compensazione e garanzia. Il
valore corrente delle opzioni e dei contratti a premio acquistati nonché la posizione creditoria a fronte di
contratti derivati di altra natura vanno indicati nelle sottovoci C2 o C3, a seconda che i contratti siano
quotati o trattati OTC;

 – nelle sottovoci L1 o L2 (a seconda che i contratti siano quotati o trattati OTC) vanno indicati il valore
corrente delle opzioni e dei contratti a premio emessi o venduti nonché la posizione debitoria a fronte di
contratti derivati di altra natura.

5. La voce  F. “Posizione netta di liquidità” riporta la somma algebrica delle relative sottovoci F1, F2 e F3
concernenti, rispettivamente, il saldo creditorio liquido delle disponibilità depositate presso la banca
depositaria, la liquidità da ricevere per vendite da regolare (con segno positivo) e la liquidità impegnata
per acquisti da regolare (con segno negativo).

6. Gli importi netti relativi alle nuove sottoscrizioni non devono confluire nella “liquidità disponibile”, se
non dal giorno di regolamento delle sottoscrizioni stesse. Inoltre, a partire dal giorno di regolamento,
vanno riportati nella sottovoce G1. “Ratei attivi” gli interessi maturati su tali importi dal giorno in cui il
mezzo di pagamento si è reso liquido per valuta presso la banca depositaria.

7. Ove la SGR utilizzi gli importi relativi a sottoscrizioni di quote prima del giorno di regolamento delle
sottoscrizioni stesse, il relativo controvalore deve essere rilevato nella sottovoce F.2 “Liquidità da
ricevere per operazioni da regolare” dell’attivo e nella voce H. “Finanziamenti ricevuti” del passivo.

8. Il controvalore dei rimborsi richiesti e non ancora regolati nonché dei proventi da distribuire e non
ancora incassati dagli aventi diritto deve figurare tra le passività del fondo nelle relative sottovoci della
voce M. Debiti verso i partecipanti.
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9. Nelle voci E. “Pronti contro termine attivi e operazioni assimilate” e I. “Pronti contro termine passivi e
operazioni assimilate” sono indicati rispettivamente i crediti e i debiti relativi alle operazioni della
specie, per un ammontare pari all’importo regolato o da regolare a pronti. Ad esempio, ove l’operazione
a pronti non sia ancora stata regolata, la relativa posizione creditoria (ovvero debitoria) andrà rilevata
nella sottovoce F2. “Liquidità da ricevere per vendite da regolare” (ovvero F3. “Liquidità impegnata per
acquisti da regolare”). La contropartita patrimoniale delle componenti reddituali maturate è rilevata nelle
sottovoci G1. “Ratei attivi” o N3. “Altre passività”.

10. Nella sottovoce D1 relativa ai depositi bancari “a vista” vanno inclusi anche quelli rimborsabili con
preavviso inferiore a 15 giorni.

11. Gli eventuali depositi in valuta nazionale presso il mutuante e il corrispondente debito in valuta estera,
nell’ambito dell’assunzione di prestiti c.d. “back–to–back”, devono confluire nelle “altre” attività e
passività alle sottovoci rispettivamente G3 e N3.

Sezione reddituale

Con riguardo alla sezione reddituale del rendiconto dei fondi comuni aperti, si forniscono le seguenti
istruzioni.

1. Le voci relative a componenti negative di reddito devono essere precedute dal segno negativo.

2. Nelle sottovoci A4 e B4 va indicato il risultato netto (saldo tra proventi e oneri complessivi) delle
operazioni a termine o in strumenti finanziari derivati poste in essere con finalità di copertura dei rischi,
diversi dal rischio di cambio, relative rispettivamente agli strumenti finanziari quotati e non quotati.

 Le componenti reddituali rivenienti dalle operazioni a termine e in derivati su valute aventi finalità di
copertura confluiscono nelle sottovoci E1.1 ed E1.2 “Risultato della gestione cambi”.

 Sono considerate “di copertura” le operazioni – effettuate con lo scopo di proteggere il patrimonio del
fondo dal rischio di avverse variazioni dei tassi di interesse, dei tassi di cambio o dei prezzi di mercato –
per le quali:

 a) vi sia l’intento del gestore di porre in essere tale “copertura”;

 b) l’idoneità a conseguire tale finalità sia comprovata sulla base delle caratteristiche tecnico finanziarie
(valuta, scadenza, tasso di interesse, ecc.) del contratto “di copertura” in relazione a quelle delle
attività/passività coperte;

 c) le condizioni di cui alle precedenti lettere a) e b) risultino documentate dalle evidenze interne del
gestore.

3. I risultati delle operazioni non di copertura su strumenti finanziari derivati e su valute vanno indicati
rispettivamente nelle sottovoci C1, C2, E2.1 ed E2.2, distinguendo i risultati realizzati entro la chiusura
dell’esercizio da quelli rivenienti dalle valutazioni effettuate alla conclusione dell’esercizio stesso. In
particolare:

 – nelle sottovoci C1 e C2, relative al “Risultato delle operazioni in strumenti finanziari derivati non di
copertura”, va indicato il saldo tra i profitti e le perdite riveniente dalle operazioni in strumenti derivati
non aventi finalità di copertura, ivi compreso lo sbilancio dei differenziali positivi e negativi rilevati a
fronte della valutazione delle operazioni non ancora scadute o per le quali non sia ancora decorso il
termine di esercizio alla data di riferimento del rendiconto;

 – nelle sottovoci E2.1 ed E2.2 “Risultato della gestione cambi per operazioni non di copertura”
confluiscono le componenti reddituali rivenienti dalle operazioni a termine e in derivati su valute non
aventi finalità di copertura.

4. I proventi e gli oneri relativi ai contratti derivati corrispondono ai differenziali, rispettivamente positivi e
negativi, calcolati sulla base della differenza fra prezzo o tasso contrattuale e prezzo o tasso corrente alla
fine dell’esercizio o alla data di scadenza o di chiusura dei contratti stessi.



– A.10 –

 Ove i diritti connessi ai contratti di opzione siano stati esercitati nel corso dell’esercizio, i premi incassati
o pagati vanno ad aumentare o a ridurre i ricavi per vendite e i costi per acquisti dei titoli cui si
riferiscono.

 Per le operazioni che prevedono il regolamento giornaliero di margini,  va riportato il risultato della
somma algebrica dei margini, diversi da quelli iniziali, versati agli organismi di compensazione ovvero
introitati dai medesimi.

5. Nella sottovoce D1 “Interessi attivi e proventi assimilati” su depositi bancari vanno indicati i proventi
conseguiti sugli investimenti della specie, con esclusione degli interessi relativi alla liquidità disponibile
detenuta per esigenze di tesoreria e depositata presso la banca depositaria (da indicare nell’apposita
sottovoce I1).

6. Nella sottovoce F1 (G2) vanno indicati i proventi (gli oneri) relativi alle operazioni pronti contro termine
attive e assimilate, calcolati tenendo conto sia della differenza fra il prezzo a pronti e il prezzo a termine
sia dei frutti (ad esempio, degli interessi) prodotti nel periodo di durata dell’operazione dalle attività
oggetto del contratto.

7. La sottovoce F2 si riferisce ai proventi conseguiti in qualunque forma (commissioni, interessi, ecc.) sulle
operazioni di prestito titoli.

8. Nella sottovoce G1 “Interessi passivi su finanziamenti ricevuti” vanno ricompresi anche gli eventuali
interessi passivi su importi ricevuti in garanzia.

9. Nella sottovoce G2 vanno indicati, tra l’altro, anche gli oneri relativi alle operazioni di prestito titoli.

10. Nella voce I2 e I3 confluiscono tra l’altro le differenze di cambio derivanti dalla gestione della liquidità
in valuta del fondo.
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RENDICONTO DEL FONDO ..............

NOTA INTEGRATIVA

La nota integrativa forma parte integrante del rendiconto di esercizio; essa ha la
funzione sia di fornire informazioni più dettagliate sui dati contabili contenuti nella
situazione patrimoniale e nella sezione reddituale, sia di rendere ulteriori notizie al
pubblico, anche di carattere non quantitativo, sull’andamento della gestione.

La nota è ripartita in parti e sezioni, che illustrano singoli aspetti della gestione, da
completare in funzione dell’operatività svolta dal fondo; alcune informazioni possono
essere rese in forma libera, altre devono rispettare gli schemi-tipo di apposite tabelle.

E’ facoltà delle SGR ampliare il contenuto della nota integrativa con altre
informazioni in aggiunta a quelle richieste, purchè ciò non diminuisca la chiarezza del
documento stesso.

INDICE DELLA NOTA INTEGRATIVA

PARTE A – ANDAMENTO DEL VALORE DELLA QUOTA

PARTE B – LE ATTIVITÀ , LE  PASSIVITÀ E IL VALORE COMPLESSIVO NETTO

Sezione I – Criteri di valutazione
Sezione II – Le attività
Sezione III   Le passività
Sezione IV – Il valore complessivo netto
Sezione V – Altri dati patrimoniali

PARTE C – IL RISULTATO ECONOMICO DELL’ESERCIZIO

Sezione I – Strumenti finanziari quotati e non quotati e relative operazioni di copertura
Sezione II – Depositi bancari
Sezione III – Altre operazioni di gestione e oneri finanziari
Sezione IV – Oneri di gestione
Sezione V – Altri ricavi ed oneri
Sezione VI – Imposte

PARTE D –  ALTRE INFORMAZIONI
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NOTA INTEGRATIVA

Parte A – Andamento del valore della quota

In tale parte occorre fornire almeno:

1) il valore della quota alla fine degli ultimi tre esercizi;

2) riferimenti sull’andamento del valore della quota durante l’esercizio (con
l’indicazione di valori minimi e massimi raggiunti), commentando i principali
eventi che hanno influito sul valore della quota;

3) il raffronto tra le variazioni del valore della quota e l’andamento del parametro di
riferimento (c.d. benchmark) nel corso dell’esercizio;

4) ove le quote del fondo siano trattate in un mercato regolamentato, l’illustrazione
dell’andamento delle quotazioni di mercato nel corso dell’esercizio, indicando
almeno il prezzo massimo e minimo del periodo nonché il prezzo alla data di
chiusura dell’esercizio;

5) se il fondo distribuisce proventi, l’indicazione dell’ammontare complessivo e
unitario, posto in distribuzione;

6) riferimenti di natura sia qualitativa sia quantitativa in ordine ai rischi assunti
nell’esercizio, illustrando il significato di tali informazioni e fornendo le risultanze
di eventuali modelli di gestione e misurazione del rischio adottati dalla SGR (es.
VaR).
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Parte B – Le attività, le passività e il valore complessivo netto

Sezione I – Criteri di valutazione

In tale sezione occorre indicare almeno:

1) i criteri di valutazione applicati ai fini della determinazione del valore delle attività.
Per i beni non trattati su mercati regolamentati, ove la metodologia di
determinazione del valore corrente adottata si discosti da quella seguita in occasione
dell’ultima valutazione, devono essere indicate le motivazioni che hanno indotto a
tale variazione;

2) i criteri adottati per individuare gli strumenti finanziari che – pur risultando
ammessi alla negoziazione su un mercato regolamentato – sono ricondotti tra i titoli
“non quotati” in quanto, presentando volumi di negoziazione poco rilevanti e ridotta
frequenza degli scambi, non esprimono prezzi significativi.

Sezione II – Le attività

In tale sezione occorre fornire preliminarmente indicazioni sulla ripartizione degli
investimenti del fondo, secondo criteri di classificazione coerenti con la politica di
investimento, che facciano riferimento:

a) alle aree geografiche verso cui sono orientati gli investimenti (gruppi di stati, stati,
aree regionali, ecc.);

b) ai settori economici di impiego delle risorse del fondo;

c) ad altri elementi rilevanti per illustrare gli investimenti del fondo.

Deve inoltre essere fornito l’elenco analitico degli strumenti finanziari detenuti dal
fondo, nel quale vanno indicati quanto meno i primi cinquanta (in ordine decrescente
di controvalore) e comunque tutti quelli che superano lo 0,5% delle attività del fondo.
Per ciascuno di detti strumenti finanziari va indicato il valore assoluto e la percentuale
rispetto al totale delle attività.
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II.1 STRUMENTI FINANZIARI QUOTATI

Ripartizione degli strumenti finanziari quotati per Paese di residenza dell’emittente.
Paese di residenza dell’emittente

Italia Altri Paesi dell’UE Altri Paesi dell’OCSE Altri Paesi

Titoli di debito:
– di Stato
– di altri enti pubblici
– di banche
– di altri

Titoli di capitale:
– con diritto di voto
– con voto limitato
– altri

Parti di O.I.C.R. (*):
– aperti armonizzati
– aperti non armonizzati
– chiusi
Totali:
– in valore assoluto
– in percentuale del totale

delle attività

(*) Per le parti di O.I.C.R. occorre fare riferimento al Paese verso il quale sono prevalentemente indirizzati gli investimenti
dell’O.I.C.R.

Ripartizione degli strumenti finanziari quotati per mercato di quotazione.
Mercato di quotazione

Italia Paesi dell’UE Altri Paesi dell’OCSE Altri Paesi

(*)

Titoli quotati

Titoli in attesa di quotazione

Totali:
– in valore assoluto
– in percentuale del totale

delle attività

(*) Fornire in calce alla tabella l’elenco dei mercati di Paesi non-OCSE presso i quali sono quotati strumenti finanziari detenuti
dal fondo

Movimenti dell’esercizio
Controvalore acquisti Controvalore vendite/rimborsi

Titoli di debito
– titoli di Stato
– altri
Titoli di capitale

Parti di O.I.C.R.

Totale
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II.2 STRUMENTI FINANZIARI NON QUOTATI

Ripartizione degli strumenti finanziari non quotati per Paese di residenza dell’emittente
Paese di residenza dell’emittente

Italia Paesi dell’UE Altri Paesi dell’OCSE Altri Paesi

Titoli di debito:
– di Stato
– di altri enti pubblici
– di banche
– di altri
Titoli di capitale:
– con diritto di voto
– con voto limitato
– altri
Parti di O.I.C.R. (*):
– aperti non armonizzati
– chiusi mobiliari
– altri
Totali:
– in valore assoluto
– in percentuale del totale

delle attività
(*) Per le parti di O.I.C.R. occorre fare riferimento al Paese verso il quale sono prevalentemente indirizzati gli investimenti

dell’O.I.C.R.

Movimenti dell’esercizio
Controvalore acquisti Controvalore vendite/rimborsi

Titoli di debito

Titoli di capitale

Parti di O.I.C.R.

Totale

II.3 TITOLI DI DEBITO

Con riferimento ai titoli di debito deve essere indicato l’ammontare e descritte le
caratteristiche dei titoli “strutturati” detenuti nel portafoglio dei fondo.

Va inoltre fornita la ripartizione dei titoli di debito e degli strumenti finanziari
derivati con sottostanti titoli di debito o tassi di interesse, in funzione della valuta di
denominazione e della durata finanziaria (duration) modificata (1), prevedendo almeno
le tre fasce temporali di cui alla tabella seguente e ripartendo i titoli con riferimento ai
principali mercati valutari di interesse per il fondo.

                                                     
1   La duration modificata di ciascuno strumento è data dalla formula:

duration modificata = 
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Ct = capitale o flusso di cassa dovuto al momento t
m = scadenza finale
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TITOLI DI DEBITO: DURATION MODIFICATA PER VALUTA DI DENOMINAZIONE

Duration in anni

Valuta minore o pari a 1 compresa tra 1 e 3,6 maggiore di 3,6

Euro

Dollaro USA

Yen

Franco svizzero

Altre valute (specificare almeno quelle
di ammontare significativo)

II.4 STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI

Con riferimento agli strumenti finanziari derivati che danno luogo a posizioni
creditorie a favore del fondo (voci C1, C2 e C3 della situazione patrimoniale), sono
fornite almeno le informazioni di seguito indicate.

Valore patrimoniale degli strumenti finanziari derivati

Margini
Strumenti
finanziari
quotati

Strumenti
finanziari

non quotati

Operazioni su tassi di interesse:

• futures su titoli di debito, tassi e altri contratti
simili

• opzioni su tassi e altri contratti simili

• swaps e altri contratti simili

Operazioni su tassi di cambio:

• futures su valute e altri contratti simili

• opzioni su tassi di cambio e altri contratti simili

• swaps e altri contratti simili

Operazioni su titoli di capitale:

• futures su titoli di capitale, indici azionari e
contratti simili

• opzioni su titoli di capitale e altri contratti simili

• swaps e altri contratti simili

Altre operazioni

• futures

• opzioni

• swaps

II.5 DEPOSITI BANCARI

Vanno indicate distintamente almeno le prime cinque banche, in ordine di
ammontare complessivo dei depositi, presso le quali è investito il patrimonio del fondo
alla data di chiusura dell’esercizio, nonché i relativi flussi registrati nel periodo,
secondo lo schema delle tabelle seguenti.
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Consistenze a fine esercizio
Durata dei depositi

Depositi a vista o
rimborsabili con

preavviso inferiore
a 24 ore

Depositi
rimborsabili con
preavviso da 1 a

15 giorni

Depositi a termine
con scadenza da

15 giorni  a 6 mesi

Depositi a termine
con scadenza
da 6 a 12 mesi

Totale

Banca 1

Banca 2

Banca 3

Banca 4

Banca 5

Altre banche

Totali

Flussi registrati nell’esercizio
Durata dei depositi

Depositi a vista o
rimborsabili con

preavviso inferiore
a 24 ore

Depositi
rimborsabili con
preavviso da 1 a

15 giorni

Depositi a termine
con scadenza da

15 giorni  a 6 mesi

Depositi a termine
con scadenza
da 6 a 12 mesi

Totale

Banca 1
– versamenti
– prelevamenti
Banca 2
– versamenti
– prelevamenti
Banca 3
– versamenti
– prelevamenti
Banca 4
– versamenti
– prelevamenti
Banca 5
– versamenti
– prelevamenti
Altre banche
– versamenti
– prelevamenti
Totali
– versamenti
– prelevamenti
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II.6 PRONTI CONTRO TERMINE ATTIVI E OPERAZIONI ASSIMILATE

Con riferimento alle operazioni di pronti contro termine e assimilate, vanno
fornite almeno le informazioni indicate nella tabella seguente, relative sia ai contratti in
essere alla fine dell’esercizio, sia all’ammontare complessivo di quelli stipulati e chiusi
nel corso dell’esercizio stesso, ripartite in funzione della controparte delle operazioni.

Banche
italiane

SIM Banche e imprese di
investimento di paesi

OCSE

Banche e imprese di
investimento di paesi non

OCSE

Altre
controparti

Contratti in essere alla fine
dell’esercizio:
– valore corrente delle

attività acquistate a pronti:
. titoli di Stato
. altri titoli di debito
. titoli di capitale
. altre attività

Contratti stipulati e chiusi nel
corso dell’esercizio (flussi):

–  attività acquistate a pronti:
. titoli di Stato
. altri titoli di debito
. titoli di capitale
. altre attività

II.7 POSIZIONE NETTA DI LIQUIDITA’

Deve essere indicata  la composizione delle sottovoci F1, F2, e F3 della situazione
patrimoniale.

II.8 ALTRE ATTIVITÀ

Deve essere indicata, se di importo apprezzabile, la composizione delle sottovoci
G1, G2, e G3 della situazione patrimoniale.
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SEZIONE III – LE PASSIVITÀ

III.1  FINANZIAMENTI RICEVUTI

Devono essere fornite informazioni riguardanti i finanziamenti ricevuti e le
eventuali attività del fondo a garanzia dei medesimi, con l’indicazione della categoria
di controparti (banche italiane o estere, altre istituzioni finanziarie, altre controparti),
della forma tecnica e della durata.

III.2 PRONTI CONTRO TERMINE PASSIVI  E OPERAZIONI ASSIMILATE

Con riferimento alle operazioni di pronti contro termine e assimilate, vanno
fornite le informazioni seguenti, relative sia ai contratti in essere alla fine
dell’esercizio, sia all’ammontare complessivo di quelli stipulati e chiusi nel corso
dell’esercizio.

Controparte dei contratti

Banche
italiane

SIM Banche e imprese di
investimento di

Paesi OCSE

Banche e imprese
di investimento di
Paesi non-OCSE

Altre
controparti

Contratti in essere alla fine
dell’esercizio:
– valore corrente delle

attività cedute a pronti:
. titoli di Stato
. altri titoli di debito
. titoli di capitale
. altre attività

Contratti stipulati e chiusi nel
corso dell’esercizio (flussi):

– attività vendute a pronti:
. titoli di Stato
. altri titoli di debito
. titoli di capitale
. altre attività

III.3 OPERAZIONI DI PRESTITO TITOLI

Controparte dei contratti

Banche
italiane

SIM Banche e imprese
di investimento di

Paesi OCSE

Banche e imprese
di investimento di
Paesi non-OCSE

Altre
controparti

TITOLI DATI IN PRESTITO
Contratti in essere alla fine
dell’esercizio:
– garanzie ricevute:

. titoli di Stato

. liquidità
– valore corrente dei titoli

prestati:
. titoli di Stato
. altri titoli di debito
. titoli di capitale

        .  altri

Contratti stipulati e chiusi nel
corso dell’esercizio (flussi):

– valore dei titoli prestati:
. titoli di Stato
. altri titoli di debito
. titoli di capitale

        . altri
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Controparte dei contratti

Banche
italiane

SIM Banche e imprese
di investimento di

Paesi OCSE

Banche e imprese di
investimento di

Paesi non-OCSE

Altre controparti

TITOLI PRESI IN PRESTITO
Contratti in essere alla fine
dell’esercizio:
– attività date in garanzia:

. titoli

. liquidità
– valore corrente dei titoli

ricevuti:
. titoli di Stato
. altri titoli di debito
. titoli di capitale

        .  altri

Contratti stipulati e chiusi nel
corso dell’esercizio (flussi):

– valore dei titoli ricevuti:
. titoli di Stato
. altri titoli di debito
. titoli di capitale

        . altri

III.4    STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI

Con riferimento agli strumenti finanziari derivati che danno luogo a posizioni
debitorie a carico del fondo (voci L1 e L2 della situazione patrimoniale), sono fornite
almeno le informazioni di seguito indicate:

Valore patrimoniale degli strumenti finanziari derivati

Strumenti finanziari
quotati

Strumenti finanziari
non quotati

Operazioni su tassi di interesse:
• futures su titoli di debito, tassi e altri contratti simili
• opzioni su tassi e altri contratti simili
• swaps e altri contratti simili

Operazioni su tassi di cambio:
• futures su valute e altri contratti simili
• opzioni su tassi di cambio e altri contratti simili
• swaps e altri contratti simili

Operazioni su titoli di capitale:
• futures su titoli di capitale, indici azionari e contratti simili
• opzioni su titoli di capitale e altri contratti simili
• swaps e altri contratti simili

Altre operazioni
• futures
• opzioni
• swaps
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III.5   DEBITI VERSO PARTECIPANTI

Devono essere dettagliate le tipologie di debito e indicati i termini di scadenza
degli stessi.

III.6   ALTRE PASSIVITA’

Deve essere indicata, se di importo apprezzabile, la composizione delle sottovoci
N1, N2 e N3 della situazione patrimoniale.

Sezione IV – Il valore complessivo netto

In tale sezione occorre:

1) indicare le quote del fondo detenute da investitori qualificati, ove le sottoscrizioni
non siano riservate a questi ultimi;

2) indicare la frazione del fondo detenuta da soggetti non residenti;

3) illustrare le componenti che hanno determinato la variazione della consistenza del
patrimonio netto tra l’inizio e la fine del periodo negli ultimi tre esercizi, secondo lo
schema della tabella seguente:

Variazioni del patrimonio netto

Anno ....

(ultimo esercizio)

Anno ....

(penultimo
esercizio)

Anno ....

(terzultimo
esercizio)

Patrimonio netto a inizio periodo

Incrementi: a) sottoscrizioni:

• sottoscrizioni singole

• piani di accumulo

• switch in entrata

b) risultato positivo della gestione

Decrementi: a) rimborsi:

• riscatti

• piani di rimborso

• switch in uscita

b) proventi distribuiti

c) risultato negativo della
gestione

Patrimonio netto a fine periodo
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Sezione V – Altri dati patrimoniali

In tale sezione occorre fornire almeno:

1) i dati sugli impegni assunti dal fondo a fronte di strumenti finanziari derivati e altre
operazioni a termine ai sensi della disciplina di cui al Capitolo II, Sezione II,
paragrafo 4 del Regolamento della Banca d’Italia del 20 settembre 1999, secondo lo
schema seguente:

Ammontare dell’impegno

Valore assoluto
% del Valore
Complessivo

Netto

Operazioni su tassi di interesse:

• futures su titoli di debito, tassi e altri contratti simili

• opzioni su tassi e altri contratti simili

• swaps e altri contratti simili

Operazioni su tassi di cambio:

• futures su valute e altri contratti simili

• opzioni su tassi di cambio e altri contratti simili

• swaps e altri contratti simili

Operazioni su titoli di capitale:

• futures su titoli di capitale, indici azionari e contratti
simili

• opzioni su titoli di capitale e altri contratti simili

• swaps e altri contratti simili

Altre operazioni:

• futures e contratti simili

• opzioni e contratti simili

• swaps e contratti simili

2) l’ammontare delle attività e passività nei confronti di altre società del gruppo della
SGR (e del gruppo dell’eventuale gestore) ripartite tra:

a) strumenti finanziari detenuti, suddivisi per emittente, nonché l’incidenza
complessiva degli stessi sul totale;

b) strumenti finanziari derivati (valore patrimoniale e capitali di riferimento);

c) depositi bancari;

d) altre attività;

e) finanziamenti ricevuti;

f) altre passività;

g) garanzie e impegni;
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3) nel caso il fondo detenga attività e/o passività denominate in valute diverse
dall’euro, un prospetto relativo alla composizione delle poste patrimoniali del
fondo, redatto secondo lo schema seguente:

ATTIVITÀ PASSIVITÀ

Strumenti
finanziari

Depositi
bancari

Altre
attività

TOTALE Finanziamenti
ricevuti

Altre
passività

TOTALE

Euro (*)

Dollaro USA

Yen giapponese

Franco Svizzero

Altre valute
(specificare almeno quelle
di ammontare
significativo)

Totale

(*) comprese le posizioni formalmente denominate in valute dei Paesi aderenti all’Unione Economica e Monetaria
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Parte C – Il risultato economico dell’esercizio

Sezione I – Strumenti finanziari quotati e non quotati e relative operazioni di copertura

I.1   RISULTATO DELLE OPERAZIONI SU STRUMENTI FINANZIARI

Il risultato delle sottovoci della sezione reddituale del rendiconto relativi agli
utili/perdite da realizzi e alle plus/minusvalenze su strumenti finanziari quotati e non
quotati (sottovoci A2/A3 e B2/B3, rispettivamente) va scomposto evidenziando le
componenti dovute a variazioni del tasso di cambio, secondo lo schema seguente:

Risultato complessivo delle operazioni su:

Utile/perdita
da realizzi

di cui: per
variazioni dei

tassi di cambio

Plus/
minusvalenze

di cui: per
variazioni dei

tassi di cambio

A. Strumenti finanziari quotati

1. Titoli di debito

2. Titoli di capitale

3. Parti di O.I.C.R.

B. Strumenti finanziari non quotati

1. Titoli di debito

2. Titoli di capitale

3. Parti di O.I.C.R.

I.2    STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI

Il risultato delle sottovoci A4, B4, C1 e C2 della sezione reddituale del rendiconto
va scomposto in base alla natura dei contratti derivati (diversi da quelli su tassi di
cambio), secondo la tabella seguente, distinguendo tra i risultati realizzati e quelli
rivenienti dalla valutazione alla fine dell’esercizio.
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Risultato degli strumenti finanziari derivati

Con finalità di copertura
(sottovoci A4 e B4)

Senza finalità di copertura
(sottovoci C1 e C2)

Risultati
realizzati

Risultati non
realizzati

Risultati
realizzati

Risultati non
realizzati

Operazioni su tassi di interesse:

• futures su titoli di debito, tassi e altri contratti
simili

• opzioni su tassi e altri contratti simili

• swaps e altri contratti simili

Operazioni su titoli di capitale:

• futures su titoli di capitale, indici azionari e
contratti simili

• opzioni su titoli di capitale e altri contratti simili

• swaps e altri contratti simili

Altre operazioni

• futures

• opzioni

• swaps

Sezione II – Depositi bancari

In tale sezione occorre fornire la composizione della sottovoce D1 “Interessi attivi
e proventi assimilati” su depositi bancari, indicando le forme tecniche di deposito cui si
riferiscono.

Sezione III – Altre operazioni di gestione e oneri finanziari

In tale sezione occorre fornire almeno:

1) l’illustrazione dei proventi e degli oneri delle operazioni di pronti contro termine e
assimilate nonchè di prestito titoli, secondo la tabella seguente:

Operazioni Proventi Oneri

Pronti contro termine e operazioni
assimilate:

• su titoli di Stato

• su altri titoli di debito

• su titoli di capitale

• su altre attività

Prestito di titoli:

• su titoli di Stato

• su altri titoli di debito

• su titoli di capitale

• su altre attività

2) l’illustrazione del “Risultato della gestione cambi” di cui alla voce E, secondo la
tabella seguente:
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Risultato della gestione cambi

OPERAZIONI DI COPERTURA
Risultati
realizzati

Risultati non
realizzati

Operazioni a termine

Strumenti finanziari derivati su tassi di cambio:

• futures su valute e altri contratti simili

• opzioni su tassi di cambio e altri contratti simili

• swaps e altri contratti simili

OPERAZIONI NON DI COPERTURA

Operazioni a termine

Strumenti finanziari derivati su tassi di cambio non aventi
finalità di copertura:

• futures su valute e altri contratti simili

• opzioni su tassi di cambio e altri contratti simili

• swaps e altri contratti simili

3) la composizione della voce “Interessi passivi su finanziamenti ricevuti”, indicando
le forme tecniche dei finanziamenti cui si riferiscono;

4) la composizione della voce “Altri oneri finanziari”.

Sezione IV – Oneri di gestione

In tale sezione devono essere descritte almeno:

1) la composizione  della voce “Provvigione di gestione SGR”, distinguendo almeno
la componente a titolo di “provvigione di incentivo”. Ove la provvigione di
gestione sia determinata in tutto o in parte – ai sensi delle previsioni regolamentari –
sulla base del raffronto con un parametro di riferimento predeterminato, devono
essere indicate anche le variazioni di quest’ultimo;

2) la composizione della voce “Commissioni banca depositaria”;

3) la composizione della voce “Spese pubblicazione prospetti e informativa al
pubblico”

4) la composizione della voce “Altri oneri di gestione”, se di importo apprezzabile.

Sezione V – Altri ricavi ed oneri

In tale sezione occorre indicare la composizione delle voci “interessi attivi su
disponibilità liquide”,  “altri ricavi” ed “altri oneri”.

Sezione VI – Imposte

In tale sezione occorre indicare la composizione delle voci “Imposta sostitutiva a
carico dell’esercizio”, “Imposta sostitutiva a credito dell’esercizio” e “Altre imposte”.
In questa sezione andrà descritto l’eventuale esercizio della facoltà, prevista dall’art. 9,
comma 2-bis della L. 77/83, di computare in diminuzione del risultato della gestione
risultati negativi di esercizi precedenti dello stesso fondo o di altri fondi gestiti dalla
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medesima SGR, nonchè il trasferimento ad altri fondi dei risultati negativi
dell’esercizio.

Parte D – Altre informazioni

Andranno indicate le seguenti informazioni:

1) l’operatività posta in essere per la copertura dei rischi del portafoglio (dati
quantitativi che consentano di individuare la rilevanza di tali operazioni nel quadro
della gestione del portafoglio, le operazioni ancora in essere alla fine dell’esercizio
ed i connessi impegni a carico del fondo);

2) informazioni quantitative sugli oneri di intermediazione corrisposti nell’esercizio a
intermediari negoziatori, ripartendoli almeno nelle categorie: banche italiane, SIM,
banche e imprese di investimento estere, altre controparti, e indicando l’ammontare
corrisposto a società del gruppo della SGR. Andrà inoltre indicato per quale parte
delle negoziazioni non è possibile determinare gli oneri di intermediazione
corrisposti.
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Allegato B

PROSPETTI CONTABILI DEI FONDI COMUNI DI INVESTIMENTO CHIUSI

B1. Schema di relazione semestrale dei fondi chiusi
RELAZIONE SEMESTRALE DEL FONDO ..................

SITUAZIONE PATRIMONIALE AL .../.../.....

Situazione al xx/xx/xxxx Situazione a fine esercizio precedente

ATTIVITÀ Valore
complessivo

In perc.
dell’attivo

Valore
complessivo

In perc.
dell’attivo

A.  STRUMENTI FINANZIARI

Strumenti finanziari non quotati

A1. Partecipazioni di controllo

A2. Partecipazioni non di controllo

A3. Altri titoli di capitale

A4. Titoli di debito

A5. Parti di O.I.C.R.

Strumenti finanziari quotati

A6. Titoli di capitale

A7. Titoli di debito

A8. Parti di O.I.C.R.

Strumenti finanziari derivati

A9. Margini presso organismi di compensazione e
garanzia

A10. Opzioni, premi o altri  strumenti finanziari
derivati quotati

A11. Opzioni, premi o altri strumenti finanziari
derivati non quotati

B.  IMMOBILI E DIRITTI REALI IMMOBILIARI

B1. Immobili dati in locazione

B2. Immobili dati in locazione finanziaria

B3. Altri immobili

B4. Diritti reali immobiliari

C. CREDITI

C1. Crediti acquistati per operazioni di
  cartolarizzazione

C2. Altri

D. DEPOSITI BANCARI
D1. A vista
D2. Altri

E. ALTRI BENI
(da specificare)

F. POSIZIONE NETTA DI LIQUIDITÀ
F1. Liquidità disponibile
F2. Liquidità da ricevere per operazioni da regolare
F3. Liquidità impegnata per operazioni da regolare

G. ALTRE ATTIVITÀ
G1. Crediti per p.c.t. attivi e operazioni assimilate
G2. Ratei e risconti attivi
G3. Crediti di imposta
G4. Altre

TOTALE ATTIVITÀ 100 100
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PASSIVITÀ E NETTO Situazione al
xx/xx/xxxx

Situazione a fine
esercizio precedente

H. FINANZIAMENTI RICEVUTI

H1. Finanziamenti ipotecari

H2. Pronti contro termine passivi e
operazioni assimilate

H3. Altri

I. STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI

I1. Opzioni, premi o altri  strumenti finanziari
derivati quotati

I2. Opzioni, premi o altri strumenti finanziari
derivati non quotati

L. DEBITI VERSO I PARTECIPANTI

L1. Proventi da distribuire

L2. Altri debiti verso i partecipanti

M. ALTRE PASSIVITÀ

M1. Provvigioni ed oneri maturati e non
liquidati

M2       Debiti di imposta

M3.      Ratei e risconti passivi

M4. Altre

TOTALE PASSIVITÀ

VALORE COMPLESSIVO  NETTO DEL
FONDO (comparto)

Numero delle quote in circolazione

Valore unitario delle quote

La situazione patrimoniale della relazione semestrale dei fondi comuni deve essere
compilata secondo i medesimi criteri adottati per la redazione della situazione
patrimoniale del rendiconto, alle cui istruzioni si rinvia.
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B2. Schema di rendiconto dei fondi chiusi

RENDICONTO DEL FONDO .................
SITUAZIONE PATRIMONIALE AL .../.../.....

Situazione al xx/xx/xxxx Situazione a fine esercizio precedente

ATTIVITÀ Valore
complessivo

In perc.
dell’attivo

Valore
complessivo

In perc.
dell’attivo

A.  STRUMENTI FINANZIARI

Strumenti finanziari non quotati

A1. Partecipazioni di controllo

A2. Partecipazioni non di controllo

A3. Altri titoli di capitale

A4. Titoli di debito

A5. Parti di O.I.C.R.

Strumenti finanziari quotati

A6. Titoli di capitale

A7. Titoli di debito

A8. Parti di O.I.C.R.

Strumenti finanziari derivati

A9. Margini presso organismi di compensazione e
garanzia

A10. Opzioni, premi o altri  strumenti finanziari
derivati quotati

A11. Opzioni, premi o altri strumenti finanziari
derivati non quotati

B.  IMMOBILI E DIRITTI REALI IMMOBILIARI

B1. Immobili dati in locazione

B2. Immobili dati in locazione finanziaria

B3. Altri immobili

B4. Diritti reali immobiliari

C. CREDITI

C1. Crediti acquistati per operazioni di
  cartolarizzazione

C2. Altri

D. DEPOSITI BANCARI

D1. A vista

D2. Altri

E. ALTRI BENI

(da specificare)

F. POSIZIONE NETTA DI LIQUIDITÀ

F1. Liquidità disponibile

F2. Liquidità da ricevere per operazioni da regolare

F3. Liquidità impegnata per operazioni da regolare

G. ALTRE ATTIVITÀ

G1. Crediti per p.c.t. attivi e operazioni assimilate

G2. Ratei e risconti attivi

G3. Crediti di imposta

G4. Altre

TOTALE ATTIVITÀ 100 100



– B.4 –

PASSIVITÀ E NETTO Situazione al
xx/xx/xxxx

Situazione a fine
esercizio precedente

H. FINANZIAMENTI RICEVUTI

H1. Finanziamenti ipotecari

H2. Pronti contro termine passivi e
operazioni assimilate

H3. Altri

I. STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI

I1. Opzioni, premi o altri  strumenti finanziari
derivati quotati

I2. Opzioni, premi o altri strumenti finanziari
derivati non quotati

L. DEBITI VERSO I PARTECIPANTI

L1. Proventi da distribuire

L2. Altri debiti verso i partecipanti

M. ALTRE PASSIVITÀ

M1. Provvigioni ed oneri maturati e non
liquidati

M2       Debiti di imposta

M3.      Ratei e risconti passivi

M4. Altre

TOTALE PASSIVITÀ

VALORE COMPLESSIVO  NETTO DEL
FONDO (comparto)

Numero delle quote in circolazione

Valore unitario delle quote

Rimborsi o proventi distribuiti per quota
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RENDICONTO DEL FONDO ............. AL .../.../......

SEZIONE REDDITUALE

Rendiconto al....................
Rendiconto esercizio

precedente

A. STRUMENTI FINANZIARI

Strumenti finanziari non quotati

A1. PARTECIPAZIONI

A1.1 dividendi e altri proventi
A1.2 utili/perdite da realizzi
A1.3 plus/minusvalenze

A2. ALTRI STRUMENTI FINANZIARI NON QUOTATI

A2.1 interessi, dividendi e altri proventi
A2.2 utili/perdite da realizzi
A2.3 plus/minusvalenze

Strumenti finanziari quotati

A3. STRUMENTI FINANZIARI QUOTATI

A3.1 interessi, dividendi e altri proventi
A3.2 utili/perdite da realizzi
A3.3 plus/minusvalenze

Strumenti finanziari derivati

A4. STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI

A4.1 di copertura
A4.2 non di copertura

Risultato gestione strumenti finanziari

B. IMMOBILI E DIRITTI REALI IMMOBILIARI

B1. CANONI DI LOCAZIONE E ALTRI PROVENTI
B2. UTILI/PERDITE DA REALIZZI
B3. PLUS/MINUSVALENZE

B4. ONERI PER LA GESTIONE DI BENI IMMOBILI

B5. AMMORTAMENTI

Risultato gestione beni immobili

C. CREDITI

C1. interessi attivi e proventi assimilati

C2. incrementi/decrementi di valore

Risultato gestione crediti

D. DEPOSITI BANCARI

D1. interessi attivi e proventi assimilati

E. ALTRI BENI (da specificare)

E1. Proventi
E2. Utile/perdita da realizzi
E3. Plusvalenze/minusvalenze

Risultato gestione investimenti
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F. RISULTATO DELLA GESTIONE CAMBI

F1. OPERAZIONI DI COPERTURA

  F1.1 Risultati realizzati

  F1.2 Risultati non realizzati

F2. OPERAZIONI NON DI COPERTURA

  F2.1 Risultati realizzati

  F2.2 Risultati non realizzati

G. ALTRE OPERAZIONI DI GESTIONE

G1. PROVENTI DELLE OPERAZIONI DI PRONTI CONTRO
TERMINE E ASSIMILATE

G2. PROVENTI DELLE OPERAZIONI DI PRESTITO TITOLI

Risultato lordo della gestione caratteristica

H. ONERI FINANZIARI

H1. INTERESSI PASSIVI SU FINANZIAMENTI RICEVUTI

H1.1 su finanziamenti ipotecari

H1.2 su altri finanziamenti

H2. ALTRI ONERI FINANZIARI

Risultato netto della gestione caratteristica

I. ONERI DI GESTIONE

I1. Provvigione di gestione SGR

I2. Commissioni banca depositaria

I3. Oneri per esperti indipendenti

I4. Spese pubblicazione prospetti e informativa al pubblico

I5. Altri oneri di gestione

L. ALTRI RICAVI ED ONERI

L1. Interessi attivi su disponibilità liquide
L2. Altri ricavi
L3. Altri oneri

Risultato della gestione prima delle imposte

M. IMPOSTE

M1. Imposta sostitutiva a carico dell’esercizio
M2. Imposta sostitutiva a credito dell’esercizio
M3. Altre imposte

Utile/perdita dell’esercizio



– B.7 –

ISTRUZIONI DI COMPILAZIONE

Ai fini della compilazione dei prospetti del rendiconto della gestione e della relazione semestrale dei
fondi comuni chiusi, si rinvia alle istruzioni fornite ai fini della compilazione del rendiconto dei fondi aperti,
con le seguenti integrazioni.

Situazione patrimoniale

1. Ai fini della compilazione delle voci A1 e A2 per “partecipazioni” si intende, ai sensi del Capitolo III del
Regolamento della Banca d’Italia del 20 settembre 1999, la detenzione con finalità di stabile
investimento, da parte di un fondo comune chiuso, di titoli di capitale con diritti di voto nel capitale di
società non quotate. Si ha in ogni caso partecipazione quando si detiene oltre il 20 per cento di titoli di
capitale con diritti di voto esercitabili nell’assemblea ordinaria. Per la nozione di controllo si fa
riferimento al rapporto indicato nell’art. 23 del D. Lgs. 1° settembre 1993, n. 385 (T.U. bancario).

2. I beni immobili e i diritti reali immobiliari sono indicati al loro valore corrente nelle pertinenti sottovoci
della voce B. (quindi al lordo degli importi degli eventuali finanziamenti ipotecari ricevuti). Il debito
residuo in linea capitale relativo ai finanziamenti ipotecari ricevuti è rilevato nella voce H1. ed il valore
dell’ipoteca iscritta sui beni immobili è indicato nella nota integrativa.

3. Nella sottovoce B1. “Immobili dati in locazione” vanno indicati gli immobili concessi in locazione sulla
base di un contratto diverso dalla locazione finanziaria; questi ultimi vanno indicati nell’apposita
sottovoce B2.

4. Nella sottovoce B3. “Altri immobili” vanno fatti confluire anche gli importi versati a titolo di acconto.

5. I crediti per canoni di locazione scaduti confluiscono nella sottovoce G4. “Altre attività”.

6. Le imposte sul reddito del periodo non ancora liquidate sono iscritte nella sottovoce M2.

7. Sono iscritti in apposite sottovoci (da specificare) della voce M. “Altre passività”:
– gli accantonamenti effettuati a fronte dei futuri oneri fiscali per plusvalenze patrimoniali per le

quali vige il regime di sospensione dall’imposta ai sensi dell’art. 15, comma 2, della legge n. 86 del
1994;

– i debiti per cauzioni ricevute, in danaro o altri beni fungibili.

Sezione reddituale

1. Sono rilevate nella sottovoce “B4. Oneri per la gestione di beni immobili”:

– le spese relative ad immobili dati in locazione per le quali vi sia un diritto di rivalsa nei confronti
dei conduttori. Il recupero delle spese sostenute per conto dei conduttori dei cespiti è rilevata nella
sottovoce B1;

– le spese non incrementative del valore degli immobili, che sono costi a carico del fondo
dell’esercizio in cui sono sostenute.

2. Le imposte di pertinenza specifica degli immobili di proprietà del fondo ovvero che gravano sul fondo in
quanto titolare di un diritto reale immobiliare (es. imposta comunale sugli immobili e altre similari)
vanno indicate in un’apposita sottovoce (da specificare) della voce B.

3. Le imposte sospese di cui all’art. 15, comma 2 della L. 86/94 sulle plusvalenze non realizzate o
distribuite sono indicate in un’apposita sottovoce (da specificare) della voce “M. Imposte”.
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RENDICONTO DEL FONDO ............ AL .../.../.......

NOTA INTEGRATIVA

La nota integrativa forma parte integrante del rendiconto di esercizio; essa ha la
funzione sia di fornire informazioni più dettagliate sui dati contabili contenuti nella
situazione patrimoniale e nella sezione reddituale, sia di rendere ulteriori notizie al
pubblico, anche di carattere non quantitativo, sull’andamento della gestione.

La nota è ripartita in parti e sezioni, che illustrano singoli aspetti della gestione, da
completare in funzione dell’operatività svolta dal fondo; alcune informazioni possono
essere rese in forma libera, altre devono rispettare gli schemi-tipo di apposite tabelle.

E’ facoltà delle SGR ampliare il contenuto della nota integrativa con altre
informazioni in aggiunta a quelle richieste, purchè ciò non diminuisca la chiarezza del
documento stesso.

INDICE DELLA NOTA INTEGRATIVA

PARTE A – ANDAMENTO DEL VALORE DELLA QUOTA

PARTE B – LE ATTIVITÀ , LE  PASSIVITÀ E IL VALORE COMPLESSIVO NETTO

Sezione I – Criteri di valutazione
Sezione II – Le attività
Sezione III – Le passività
Sezione IV – Il valore complessivo netto
Sezione V – Altri dati patrimoniali

PARTE  C – IL RISULTATO ECONOMICO DELL'ESERCIZIO

Sezione I – Risultato delle operazioni su partecipazioni e altri strumenti finanziari
Sezione II – Beni immobili
Sezione III – Crediti
Sezione IV – Depositi bancari
Sezione V – Altri beni
Sezione VI – Altre operazioni di gestione e oneri finanziari
Sezione VII – Oneri di gestione
Sezione VIII – Altri ricavi e oneri
Sezione IX – Imposte

PARTE D – ALTRE INFORMAZIONI
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NOTA INTEGRATIVA

Parte A – Andamento del valore della quota

In tale parte occorre fornire almeno:

1) il valore della quota alla fine di ciascun esercizio a partire dalla data di istituzione del
fondo;

2) riferimenti sui principali eventi che hanno influito sul valore della quota nell’arco
dell’esercizio;

3) il raffronto delle variazioni del valore della quota con l’andamento dell’eventuale
parametro di riferimento (c.d. benchmark) nel corso dell’esercizio;

4) ove le quote del fondo siano trattate in un mercato regolamentato, l’illustrazione
dell’andamento delle quotazioni di mercato nel corso dell’esercizio, indicando almeno
il prezzo massimo e minimo del periodo nonché il prezzo alla data di chiusura
dell’esercizio e il volume medio degli scambi registrato nel corso dell’esercizio
medesimo;

5) se il fondo distribuisce proventi, l’indicazione dell’ammontare complessivo e unitario,
posto in distribuzione;

6) nel caso in cui la SGR abbia esercitato nel corso dell’esercizio la facoltà – ove prevista
dal regolamento del fondo – di procedere al rimborso parziale delle quote a fronte di
disinvestimenti, l’indicazione dell’ammontare, complessivo e unitario, dei rimborsi
effettuati;

7) riferimenti di natura sia qualitativa sia quantitativa in ordine ai rischi assunti
nell’esercizio, illustrando il significato di tali informazioni e fornendo le risultanze di
eventuali modelli di gestione e misurazione del rischio adottati dalla SGR (es. VaR).
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Parte B – Le attività, le passività e il valore complessivo netto

Sezione I – Criteri di valutazione

In tale sezione occorre fornire:

1) i criteri di valutazione applicati ai fini della determinazione del valore delle attività,
illustrando con particolare accuratezza quelli relativi alla valutazione degli “altri beni”.
Per i beni non trattati su mercati regolamentati, ove la metodologia di determinazione
del valore corrente adottata si discosti da quella seguita in occasione dell’ultima
valutazione devono essere indicate le motivazioni che hanno indotto a tale variazione;

2) riferimenti in ordine ai criteri di valutazione adottati dagli esperti indipendenti nella
valutazione dei beni immobili, dei diritti reali immobiliari e delle società immobiliari
controllate dal fondo;

3) i criteri adottati per individuare gli strumenti finanziari che – pur risultando ammessi
alla negoziazione su un mercato regolamentato – sono ricondotti tra i titoli “non
quotati” in quanto, presentando volumi di negoziazione poco rilevanti e ridotta
frequenza degli scambi, non esprimono prezzi significativi.

Sezione II – Le attività

In tale sezione occorre fornire indicazioni sulla ripartizione degli investimenti del
fondo, secondo criteri di classificazione coerenti con la politica di investimento, che
facciano riferimento:

a) alle aree geografiche verso cui sono orientati gli investimenti (nazioni, aree regionali,
zone territoriali, ...);

b) ai settori economici di impiego delle risorse del fondo, indicando gli investimenti
effettuati sia in via diretta che indiretta, attraverso l’acquisizione di partecipazioni (con
particolare riferimento al settore immobiliare);

c) a ogni altro elemento rilevante per illustrare la composizione delle attività del fondo.

Deve inoltre essere fornito l’elenco analitico nonché il relativo ammontare (in valore
assoluto e in percentuale del totale delle attività del fondo) degli strumenti finanziari,
diversi dalle partecipazioni, che determinano il superamento delle seguenti soglie:

– 5 per cento del totale delle attività del fondo, nel caso degli strumenti finanziari di uno
stesso emittente;

– 10 per cento del totale delle attività del fondo, nel caso degli strumenti finanziari di
più emittenti appartenenti al medesimo gruppo.

II.1 STRUMENTI FINANZIARI NON QUOTATI

Con riferimento alle partecipazioni in società non quotate occorre fornire:

• una scheda per ciascuna partecipazione detenuta, redatta secondo lo schema riportato
sub Tavola A;

• un prospetto dei disinvestimenti effettuati nell’arco della vita del fondo, redatto
secondo lo schema riportato sub Tavola B.
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Con riferimento agli altri strumenti finanziari non quotati occorre fornirne la
ripartizione in base al Paese di residenza dell’emittente, secondo la tabella seguente:

Paese di residenza dell’emittente

Italia Paesi dell’UE Altri Paesi dell’OCSE Altri Paesi

Titoli di capitale
(diversi dalle partecipazioni)
Titoli di debito:
– di Stato
– di altri enti pubblici
– di banche
– di altri
Parti di O.I.C.R. (*):
– aperti armonizzati
– aperti non armonizzati
– chiusi
Totali:
– in valore assoluto
– in percentuale del totale
delle attività

(*) Per le parti di O.I.C.R. occorre fare riferimento al Paese verso il quale sono prevalentement e indirizzati gli investimenti
dell’O.I.C.R.

Movimenti dell’esercizio
Controvalore acquisti Controvalore vendite/rimborsi

Partecipazioni di controllo

Partecipazioni non di controllo

Altri titoli di capitale

Titoli di debito

Parti di O.I.C.R.

Totale
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Tavola A
Scheda informativa relativa a ciascuna partecipazione in società non quotate

Denominazione e sede della società:

Attività esercitata dalla società:

A) Titoli nel portafoglio del fondo
Titoli nel portafoglio

del fondo
Quantità % del totale

titoli emessi
Costo di
acquisto

Valore alla data
del rendiconto

Valore alla data
del rend. prec.

1) titoli di capitale con diritto di voto
2) titoli di capitale senza diritto di voto
3) obbligazioni convertibili in azioni dello

stesso emittente
4) obbligazioni cum warrant su azioni

dello stesso emittente
5) altri strumenti finanziari

(da specificare)

B) Dati di bilancio dell’emittente
Dati patrimoniali Ultimo esercizio

(data)
Esercizio

precedente
Secondo esercizio

precedente

1) totale attività
2) partecipazioni
3) immobili
4) indebitamento a breve termine
5) indebitamento a medio/lungo termine
6) patrimonio netto
Inoltre, per le imprese diverse dalle società immobiliari:
• capitale circolante lordo
• capitale circolante netto
• capitale fisso netto
• posizione finanziaria netta

Dati reddituali Ultimo esercizio
(data)

Esercizio
precedente

Secondo esercizio
precedente

1) fatturato
2) margine operativo lordo
3) risultato operativo
4) saldo proventi/oneri finanziari
5) saldo proventi/oneri straordinari
6) risultato prima delle imposte
7) utile (perdita) netto
8) ammortamenti dell’esercizio

C) Criteri e parametri utilizzati per la valutazione
1) criteri di valutazione utilizzati
2) elementi di calcolo

D) Elenco dei beni immobili e dei diritti reali immobiliari detenuti dalle società immobiliari
controllate

E) Altre informazioni
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ISTRUZIONI DI COMPILAZIONE DELLA TAVOLA A

Con riferimento alla Sezione B “Dati di bilancio dell’emittente” si precisa che:
– per “capitale fisso netto” si intendono le immobilizzazioni materiali e immateriali funzionali all’attività

dell’impresa;
– nelle voci relative all’indebitamento vanno indicati i debiti esigibili entro l’esercizio successivo come

“indebitamento a breve termine” e i rimanenti come “indebitamento a medio/lungo termine”;
– per “posizione finanziaria netta” si intende la differenza tra tutte le posizioni creditorie e debitorie a breve

termine (vita residua entro 12 mesi);
– il patrimonio netto deve essere determinato come sommatoria delle seguenti poste patrimoniali:

i. per i bilanci redatti ai sensi del D. Lgs. 127/91: voci da I a IX della lettera A) (patrimonio netto) del
passivo secondo lo schema dettato dall’art. 2424 del c.c.;
ii. per i bilanci redatti ai sensi del D. Lgs. 87/92: capitale, sovrapprezzo di emissione, riserve, fondo per
rischi finanziari generali, riserve di rivalutazione, fondi rischi su crediti, utili (perdite) portati a nuovo,
utile o perdita di esercizio;

– la voce “fatturato” comprende, per le società immobiliari, anche i lavori in corso di esecuzione;
– per “margine operativo lordo” si intende la differenza tra il fatturato e il costo del venduto;
– il risultato operativo è pari al margine operativo lordo al netto dei costi del personale e degli altri costi di

gestione.

Nell’ambito della Sezione C vanno illustrati i criteri di valutazione utilizzati per la determinazione del valore
delle partecipazioni, fornendo in particolare informazioni dettagliate circa i parametri cui si è fatto
riferimento per il calcolo (es. grandezze utilizzate, tassi di attualizzazione e di rendimento considerati, ipotesi
formulate sulla redditività dell’impresa valutata, rapporto di P/E utilizzato, ecc.) nonché il raccordo tra il
valore del patrimonio netto risultante dal bilancio della partecipata con il valore corrente attribuito alla
partecipazione. Se la valutazione alla data della relazione dei titoli indicati nella scheda differisce da quella
effettuata in sede di rendiconto precedente ovvero di successiva relazione semestrale, occorre indicare
l’ammontare della rivalutazione/svalutazione effettuata nonché le relative motivazioni.

Nell’ambito della Sezione E “Altre informazioni”:
– gli investimenti effettuati dal fondo in strumenti finanziari di società appartenenti al medesimo gruppo

della partecipata;
– è indicato il periodo di conversione e di esercizio dell’opzione, rispettivamente, per le obbligazioni

convertibili e cum warrant;
– la SGR può fornire, ove ritenuti utili:

1) riferimenti circa il valore dei titoli calcolati sulla base di altre metodologie di valutazione da
specificare;
2) ogni altra informazione di interesse per il partecipante, ivi comprese quelle relative alle prospettive
dell’impresa emittente (es. il posizionamento dell’impresa sul mercato, l’andamento del settore,
operazioni societarie in corso, ecc.).
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Tavola B
PROSPETTO DEI CESPITI (1) DISINVESTITI DAL FONDO (dall’avvio operativo alla data del rendiconto)

Cespiti disinvestiti
Quantità

Acquisto Ultima
valutazione

Realizzo Proventi
generati Oneri  sostenuti

Risultato
dell’investimento

(2) Data Costo
acquisto

Data Ricavo di
vendita

(1) Beni immobili, diritti reali immobiliari e partecipazioni in società non quotate
(2) I beni immobili riscattati dal locatario a fine contratto mediante esercizio della facoltà di acquisto, nelle locazioni che la prevedono, sono contrassegnati con un
asterisco.
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ISTRUZIONI DI COMPILAZIONE DELLA TAVOLA B

Per la compilazione del prospetto, nel quale sono riportate tutte le operazioni di disinvestimento, anche
parziale, di beni immobili, diritti reali immobiliari e partecipazioni in società non quotate, si precisa che:

a) la colonna “quantità” riporta:
 – per le partecipazioni, il numero delle azioni o quote alienate e la relativa percentuale sul capitale delle

società;
 – per gli immobili, l’ammontare alienato espresso sulla base dell’unità di misura appropriata (da

specificare; es. metri quadrati, metri cubi, ecc.);
b) il costo di acquisto comprende anche eventuali oneri e spese incrementative patrimonializzati;
c) nella colonna “ultima valutazione” è indicato l’ultimo valore corrente attribuito al cespite in sede di

relazione semestrale;
d) nella colonna “proventi generati” sono inclusi tutti i proventi netti generati dalle attività disinvestite nel

corso del periodo di detenzione del fondo;
e) tra gli oneri di gestione dei cespiti alienati sono ricompresi le imposte, le spese di manutenzione ordinaria,

i premi assicurativi e le altre spese di pertinenza diretta dei cespiti (con esclusione delle spese
patrimonializzate incrementative del valore degli immobili);

f) il risultato dell’investimento è determinato come somma algebrica del ricavo di vendita, del costo di
acquisto, dei proventi generati e degli oneri attribuibili all’attività disinvestita. In caso di disinvestimenti
relativi a partecipazioni acquistate in momenti diversi deve essere indicato il criterio seguito per la
determinazione del costo dei titoli alienati.

II.2 STRUMENTI FINANZIARI QUOTATI

Con riferimento agli strumenti finanziari quotati occorre fornirne la ripartizione in
base al Paese di residenza dell’emittente e al mercato di quotazione, secondo le tabelle
seguenti:

Ripartizione degli strumenti finanziari quotati per Paese di residenza dell’emittente
Paese di residenza dell’emittente

Italia Altri Paesi dell’UE Altri Paesi dell’OCSE Altri Paesi

Titoli di debito:
– di Stato
– di altri enti pubblici
– di banche
– di altri

Titoli di capitale:
– con diritto di voto
– con voto limitato
– altri

Parti di O.I.C.R. (*):
– aperti armonizzati
– aperti non armonizzati
– chiusi

Totali:
– in valore assoluto
– in percentuale del totale

delle attività

(*) Per le parti di O.I.C.R. occorre fare riferimento al Paese verso il quale sono prevalentemente indirizzati gli investimenti
dell’O.I.C.R.
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Ripartizione degli strumenti finanziari quotati per mercato di quotazione.
Mercato di quotazione

Italia Paesi dell’UE Altri Paesi dell’OCSE Altri Paesi
(*)

Titoli quotati

Titoli in attesa di quotazione

Totali:
– in valore assoluto
– in percentuale del totale

delle attività

(*) Fornire in calce alla tabella l’elenco dei mercati di Paesi non-OCSE presso i quali sono quotati strumenti finanziari detenuti dal
fondo

Movimenti dell’esercizio
Controvalore acquisti Controvalore vendite/rimborsi

Titoli di capitale

Titoli di debito

Parti di O.I.C.R.

Totale

II.3 STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI

Con riferimento agli strumenti finanziari derivati che danno luogo a posizioni
creditorie a favore del fondo (sottovoci A9, A10 e A11 della situazione patrimoniale),
sono fornite almeno le informazioni di seguito indicate.

Valore patrimoniale degli strumenti finanziari derivati

Margini Strumenti
finanziari
quotati

Strumenti
finanziari

non quotati

Operazioni su tassi di interesse:

• futures su titoli di debito, tassi e altri contratti
simili

• opzioni su tassi e altri contratti simili

• swaps e altri contratti simili

Operazioni su tassi di cambio:

• futures su valute e altri contratti simili

• opzioni su tassi di cambio e altri contratti simili

• swaps e altri contratti simili

Operazioni su titoli di capitale:

• futures su titoli di capitale, indici azionari e
contratti simili

• opzioni su titoli di capitale e altri contratti simili

• swaps e altri contratti simili

Altre operazioni

• futures

• opzioni

• swaps
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II.4 BENI IMMOBILI E DIRITTI REALI IMMOBILIARI

Con riferimento ai beni immobili e ai diritti reali immobiliari detenuti dal fondo
occorre fornire:

• l’elenco dei beni e dei diritti in questione, redatto secondo lo schema riportato sub
Tavola C;

• l’importo degli acconti versati, fatto confluire nella sottovoce B3. “Altri immobili”, e
il numero dei beni immobili cui tali acconti si riferiscono;

• informazioni sulla reddittività dei beni, secondo lo schema seguente:

Importo dei canoni

Fasce di scadenza dei
contratti di locazione

o data
di revisione dei canoni

Valore dei beni
immobili Locazione

non
finanziaria

a

Locazione
finanziaria

b

Importo
totale

c=a+b

%

(1)

Fino a 1 anno

Da oltre 1 a 3 anni

Da oltre 3 a 5 anni

Da oltre 5 a 7 anni

Da oltre 7 a 9 anni

Oltre 9 anni

A) Totale beni
immobili locati

100

B) Totale beni
immobili non locati

(1) Percentuale sull’importo totale dei canoni.

• un prospetto dei disinvestimenti effettuati nell’arco della vita del fondo, redatto
secondo il medesimo schema relativo alle partecipazioni in società non quotate
(riportato nel paragrafo II.1 sub Tavola B).



– B.18 –

Tavola C

ELENCO DEI BENI IMMOBILI E DEI DIRITTI REALI IMMOBILIARI DETENUTI DAL FONDO

N. Descrizione e
ubicazione

Destinazione
d’uso

prevalente

Anno di
costruzione

Superficie
lorda

Redditività dei beni locati Costo
storico

Ipoteche Ulteriori
informazioni

Canone per

m2/m3
Tipo

contratto
Scadenza
contratto

Locatario (es. prescrizioni urbanistiche
dell’area)

Totali
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ISTRUZIONI DI COMPILAZIONE DELLA TAVOLA C

Per la compilazione del prospetto relativo all’elenco dei beni immobili e dei diritti reali immobiliari detenuti
dal fondo si precisa che:

– nella colonna “descrizione e ubicazione” vanno riportati tutti i dati utili per la descrizione e per la
conoscenza della ubicazione e dello stato dei beni immobili nonché la descrizione dei diritti reali
immobiliari acquisiti. I beni immobili situati in Italia vanno raggruppati per regioni e, nell’ambito di
ciascun gruppo regionale, occorre indicare in distinti sottogruppi i beni situati nelle diverse province. I
beni immobili situati all’estero vanno raggruppati per Paese;

– nella colonna “destinazione d’uso prevalente” va indicato l’utilizzo corrente prevalente dei beni
immobili nonché le altre eventuali possibili destinazioni alternative;

– nella colonna “canone per m2/m3” è riportato l’importo per metro quadrato o metro cubo del canone
annuo dei beni immobili dati in affitto ovvero in locazione con facoltà di acquisto;

– nella colonna “tipo contratto” vanno indicate le caratteristiche economico – giuridiche del contratto di
locazione (ad esempio affitto, locazione con facoltà di acquisto, ecc.);

– la colonna “scadenza contratto” deve essere compilata solo nel caso di contratti di affitto e riporta la
scadenza dei contratti medesimi;

– nella colonna “locatario” è indicato se trattasi di famiglie, imprese industriali, commerciali o finanziarie;
– nel caso di beni immobili gravati da ipoteca, nella relativa colonna deve essere indicato l’importo del

debito residuo in linea capitale sul finanziamento contratto;
– nella colonna “ulteriori informazioni” possono essere riportate altre notizie riguardanti le clausole di

revisione dei canoni di affitto o le prescrizioni urbanistiche dell’area, secondo le disposizioni vigenti,
che possono influire sulla destinazione attuale e futura del bene.

II.5 CREDITI

Per i crediti rivenienti da operazioni di cartolarizzazione devono essere fornite
informazioni in ordine alle singole operazioni di cartolarizzazione e alla tipologia di
crediti acquisiti  (natura del cedente, garanzie ricevute, debitore finale, ecc.). Per tutti i
crediti in essere deve essere compilato il seguente schema:

Durata residua

Fino a 12 mesi 12-24 mesi 24-36 mesi Oltre 36 mesi o
indeterminata

Crediti acquistati nell’ambito
di operazioni di
cartolarizzazione

Altri crediti (da specificare)

II.6 DEPOSITI BANCARI

Vanno indicate distintamente almeno le prime cinque banche, in ordine di
ammontare complessivo dei depositi, presso le quali è investito il patrimonio del fondo
alla data di chiusura dell’esercizio, nonché i relativi flussi registrati nel periodo, secondo
lo schema delle tabelle seguenti.
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Consistenze a fine esercizio
Durata dei depositi

Depositi a vista o
rimborsabili con

preavviso inferiore
a 24 ore

Depositi
rimborsabili con
preavviso da 1 a

15 giorni

Depositi a termine
con scadenza da

15 giorni  a 6 mesi

Depositi a termine
con scadenza
da 6 a 12 mesi

Totale

Banca 1

Banca 2

Banca 3

Banca 4

Banca 5

Altre banche

Totali

Flussi registrati nell’esercizio
Durata dei depositi

Depositi a vista o
rimborsabili con

preavviso inferiore
a 24 ore

Depositi
rimborsabili con
preavviso da 1 a

15 giorni

Depositi a termine
con scadenza da

15 giorni  a 6 mesi

Depositi a termine
con scadenza
da 6 a 12 mesi

Totale

Banca 1
– versamenti
– prelevamenti
Banca 2
– versamenti
– prelevamenti
Banca 3
– versamenti
– prelevamenti
Banca 4
– versamenti
– prelevamenti
Banca 5
– versamenti
– prelevamenti
Altre banche
– versamenti
– prelevamenti
Totali
– versamenti
– prelevamenti

II.7      ALTRI BENI

Indicare la composizione delle sottovoci della voce “Altri beni”, specificando
almeno la tipologia dei beni, le quantità detenute e i mercati sui quali sono stati rilevati i
relativi prezzi.

Ove gli investimenti in “altri beni” siano significativi rispetto al totale delle attività
del fondo, occorre fornire in questa sezione i riferimenti normalmente utilizzati nel settore
per la negoziazione di tali beni e per la valutazione della rischiosità degli stessi.
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II.8 POSIZIONE NETTA DI LIQUIDITA’

Deve essere indicata  la composizione delle sottovoci F1, F2, e F3 della situazione
patrimoniale.

II.9 ALTRE ATTIVITÀ

Indicare, se di importo apprezzabile,  la composizione delle sottovoci G1, G2, G3 e
G4 della situazione patrimoniale.

Sezione III – Le passività

Nella presente sezione occorre fornire informazioni riguardanti almeno:

1) i finanziamenti ricevuti e le eventuali attività del fondo a garanzia dei medesimi, con
l’indicazione della categoria di controparti (banche italiane o estere, altre istituzioni
finanziarie, altre controparti), della forma tecnica e della durata (sottovoci H1 e H3);

2) le operazioni di pronti contro termine e assimilate e quelle di prestito titoli (sottovoce
H2);

3) le passività connesse con operazioni aventi ad oggetto strumenti finanziari derivati
(voce I), con riferimento alle quali andrà predisposto lo schema di cui alla tabella
seguente:

Strumenti
finanziari
quotati

Strumenti
finanziari non

quotati

Operazioni su tassi di interesse:

• futures su titoli di debito, tassi e contratti simili

• opzioni su tassi e contratti simili

• swaps e contratti simili

Operazioni su tassi di cambio:

• futures su valute e contratti simili

• opzioni su tassi di cambio e contratti simili

• swaps e contratti simili

Operazioni su titoli di capitale:

• futures su titoli di debito, tassi e contratti simili

• opzioni su tassi e contratti simili

• swaps e contratti simili

Altre operazioni:

• futures e contratti simili

• opzioni e contratti simili

• swaps e contratti simili

 

4) i debiti nei confronti dei partecipanti, con l’indicazione dei termini di scadenza degli
stessi;

5) la composizione delle sottovoci della voce “altre passività”.
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Sezione IV – Il valore complessivo netto

In tale sezione occorre:

– indicare le quote del fondo detenute da investitori qualificati, ove le sue quote non
siano riservate esclusivamente a questi ultimi;

– indicare la frazione del fondo detenuta da soggetti non residenti

– illustrare le componenti che hanno determinato la variazione della consistenza del
valore complessivo netto tra l’avvio dell’operatività e la data del rendiconto, secondo
lo schema della tabella seguente:

PROSPETTO DELLE VARIAZIONI DEL VALORE DEL FONDO DALL’AVVIO
DELL’OPERATIVITÀ ../../.... (data di avvio) FINO AL ../../.... (data del rendiconto)

Importo In
percentuale
dell’importo

iniziale

IMPORTO INIZIALE DEL FONDO (quote emesse x prezzo di emissione) 100

A1. Risultato complessivo della gestione delle partecipazioni

A2. Risultato complessivo della gestione degli altri strumenti finanziari

B. Risultato complessivo della gestione dei beni immobili

C. Risultato complessivo della gestione dei crediti

D. Interessi attivi e proventi assimilati complessivi su depositi bancari

E. Risultato complessivo della gestione degli altri beni

F. Risultato complessivo della gestione cambi

G. Risultato complessivo delle altre operazioni di gestione

H. Oneri finanziari complessivi

I. Oneri di gestione complessivi

L. Altri ricavi e oneri complessivi

I. Imposte complessive

TOTALE RIMBORSI EFFETTUATI

PROVENTI COMPLESSIVI DISTRIBUITI

VALORE COMPLESSIVO NETTO AL ../../..

Sezione V – Altri dati patrimoniali

In tale sezione occorre fornire almeno:

1) i dati sugli impegni assunti dal fondo a fronte di strumenti finanziari derivati e altre
operazioni a termine ai sensi della disciplina di cui al Capitolo II, Sezione II, paragrafo
4 del Regolamento della Banca d’Italia del 20 settembre 1999, secondo lo schema
seguente:
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Ammontare dell’impegno

Valore assoluto
% del Valore
Complessivo

Netto

Operazioni su tassi di interesse:
• futures su titoli di debito, tassi e altri contratti simili
• opzioni su tassi e altri contratti simili
• swaps e altri contratti simili
Operazioni su tassi di cambio:
• futures su valute e altri contratti simili
• opzioni su tassi di cambio e altri contratti simili
• swaps e altri contratti simili
Operazioni su titoli di capitale:
• futures su titoli di capitale, indici azionari e contratti

simili
• opzioni su titoli di capitale e altri contratti simili
• swaps e altri contratti simili
Altre operazioni:
• futures e contratti simili
• opzioni e contratti simili
• swaps e contratti simili

2) l’ammontare delle attività e passività nei confronti di altre società del gruppo della
SGR (e del gruppo dell’eventuale gestore) ripartite tra:
a) strumenti finanziari in portafoglio, suddivisi per emittente, nonché l’incidenza

complessiva degli stessi sul totale del portafoglio;
b) strumenti finanziari derivati (valore patrimoniale e capitali di riferimento);
c) depositi bancari;
d) crediti;
e) altre attività;
f) finanziamenti ricevuti;
g) altre passività;
h) garanzie e impegni;

3) nel caso il fondo detenga attività e/o passività denominate in valute diverse dall’euro o
beni immobili situati in Paesi diversi da quelli dell’U.E.M., un prospetto relativo alla
composizione delle poste patrimoniali del fondo, redatto secondo lo schema seguente:

ATTIVITÀ PASSIVITÀ

.........
(1)

.........
(1)

Altre
attività

TOTALE Finanziamenti
ricevuti

Altre
passività

TOTALE

Euro (2)

Dollaro USA

Yen giapponese

Franco Svizzero

Altre valute
(specificare almeno quelle
di ammontare
significativo)

Totale

(1) Indicare le categorie di attività maggiormente significative per il fondo
(2) comprese le posizioni formalmente denominate in valute dei Paesi aderenti all’Unione Economica e Monetaria

4) l’importo complessivo delle plusvalenze in regime di sospensione di imposta ai sensi
dell’art. 15, comma 2 della L. 86/94;

5) l’ammontare e la specifica delle garanzie ricevute;
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6) le ipoteche che gravano sui beni immobili.

Parte C – Il risultato economico dell’esercizio

Sezione I – Risultato delle operazioni su partecipazioni e altri strumenti finanziari

Il risultato delle sottovoci della sezione reddituale del rendiconto relative agli
utili/perdite da realizzi e alle plus/minusvalenze su partecipazioni, strumenti finanziari
quotati e non quotati (sottovoci da A1.2/A1.3, A2.2/A2.3 e A3.2/A3.3,
rispettivamente) va scomposto evidenziando le componenti dovute a variazioni del
tasso di cambio, secondo lo schema seguente:

Risultato complessivo delle operazioni su:

Utile/perdita
da realizzi

di cui: per
variazioni dei

tassi di cambio

Plus/
minusvalenze

di cui: per
variazioni dei

tassi di cambio

A. Partecipazioni in società non quotate

1. di controllo

2. non di controllo

B. Strumenti finanziari non quotati

1. Altri titoli di capitale

2. Titoli di debito

3. Parti di O.I.C.R.

C. Strumenti finanziari quotati

1. Titoli di debito

2. Titoli di capitale

3. Parti di O.I.C.R.

Il risultato delle sottovoci A4.1 e A4.2 della sezione reddituale del rendiconto va
scomposto in base alla natura dei contratti derivati (diversi da quelli su tassi di
cambio),  secondo la tabella seguente, distinguendo tra i risultati realizzati e quelli
rivenienti dalla valutazione alla fine dell’esercizio.

Risultato degli strumenti finanziari derivati

Con finalità di copertura
(sottovoce A4.1)

Senza finalità di copertura
(sottovoce A4.2)

Risultati
realizzati

Risultati non
realizzati

Risultati
realizzati

Risultati non
realizzati

Operazioni su tassi di interesse:
• futures su titoli di debito, tassi e altri contratti

simili
• opzioni su tassi e altri contratti simili
• swaps e altri contratti simili
Operazioni su titoli di capitale:
• futures su titoli di capitale, indici azionari e

contratti simili
• opzioni su titoli di capitale e altri contratti simili
• swaps e altri contratti simili
Altre operazioni
• futures
• opzioni
• swaps
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Sezione II – Beni immobili

In tale sezione occorre fornire la composizione della sottovoci relative al risultato
economico delle operazioni su beni immobili.

Inoltre, tale risultato va scomposto in funzione della tipologia dei beni stessi (sulla
base della prevalenza nella destinazione d’uso), secondo la seguente tabella.

Risultato economico dell’esercizio su beni immobili

Immobili
residenziali

Immobili
commerciali

Immobili
industriali

Terreni Altri

1. PROVENTI

1.1 canoni di locazione non finanziaria
1.2 canoni di locazione finanziaria
1.3 altri proventi

2. UTILE/PERDITA DA REALIZZI

2.1 beni immobili

2.2 diritti reali immobiliari

3. PLUSVALENZE/MINUSVALENZE

3.1 beni immobili

3.2 diritti reali immobiliari

4. ONERI PER LA GESTIONE DI BENI IMMOBILI

5. AMMORTAMENTI

Sezione III – Crediti

Occorre indicare la composizione delle sottovoci C1 e C2, distinguendo almeno i
risultati relativi a operazioni di cartolarizzazione e agli altri crediti.

Sezione IV – Depositi bancari

In tale sezione occorre fornire la composizione della sottovoce D1 “Interessi attivi e
proventi assimilati” su depositi bancari, indicando le forme tecniche di deposito cui si
riferiscono.

Sezione V – Altri beni

Indicare la composizione delle sottovoci della voce E. “Altri beni”. Nel caso in cui
l’importo della voce sia significativo andranno forniti ulteriori dettagli in funzione della
tipologia dei beni e degli indicatori di rendimento degli stessi in uso nei mercati di
riferimento.

Sezione VI – Altre operazioni di gestione e oneri finanziari

In tale sezione occorre fornire almeno:

1) l’illustrazione del “Risultato della gestione cambi” di cui alla voce F, secondo la
tabella seguente:
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Risultato della gestione cambi

OPERAZIONI DI COPERTURA
Risultati
realizzati

Risultati non
realizzati

Operazioni a termine

Strumenti finanziari derivati su tassi di cambio:

• futures su valute e altri contratti simili

• opzioni su tassi di cambio e altri contratti simili

• swaps e altri contratti simili

OPERAZIONI NON DI COPERTURA

Operazioni a termine

Strumenti finanziari derivati su tassi di cambio non aventi
finalità di copertura:

• futures su valute e altri contratti simili

• opzioni su tassi di cambio e altri contratti simili

• swaps e altri contratti simili

2) l’illustrazione dei proventi e degli oneri delle operazioni di pronti contro termine, di
prestito titoli e assimilate, secondo la tabella seguente:

Operazioni Proventi Oneri
Pronti contro termine e
assimilate:
• su titoli di Stato
• su altri titoli di debito
• su titoli di capitale
• su altre attività
Prestito di titoli:
• su titoli di Stato
• su altri titoli di debito
• su titoli di capitale
• su altre attività

3) la composizione della voce “Interessi passivi su finanziamenti ricevuti”, indicando le
forme tecniche dei finanziamenti cui si riferiscono;

4) la composizione della voce “Altri oneri finanziari”, se di importo apprezzabile.

Sezione VII – Oneri di gestione

In tale sezione occorre indicare:

1) la composizione della sottovoce “Provvigione di gestione SGR”, distinguendo almeno
la componente a titolo di “provvigione di incentivo”. Ove la provvigione di gestione
sia determinata in tutto o in parte – ai sensi delle previsioni regolamentari – sulla base
del raffronto con un parametro di riferimento predeterminato, devono essere indicate
le variazioni di quest’ultimo;

2) la composizione della sottovoce “Commissioni banca depositaria”;

3) la composizione della sottovoce “Oneri per esperti indipendenti”;

4) la composizione della sottovoce “Spese pubblicazione prospetti e informativa al
pubblico”;
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5) la composizione della sottovoce “Altri oneri di gestione”.

Sezione VIII – Altri ricavi ed oneri

In tale sezione occorre indicare la composizione delle voci “altri ricavi” ed “altri
oneri”.

Sezione IX – Imposte

In tale sezione occorre indicare l’importo e la natura delle imposte a carico o a
credito del fondo.
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Parte D – Altre informazioni

Andranno indicate le seguenti informazioni:

1) l’illustrazione dell’operatività posta in essere per la copertura dei rischi di portafoglio
(dati quantitativi che consentano di individuare la rilevanza di tali operazioni nel
quadro della gestione del portafoglio, le operazioni ancora in essere alla fine
dell’esercizio ed i connessi impegni a carico del fondo).
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Allegato C

PROSPETTI CONTABILI DELLE SOCIETÀ DI INVESTIMENTO
A CAPITALE VARIABILE (SICAV)

C1. Schema di prospetto del valore dell’azione di SICAV

DENOMINAZIONE DELLA SICAV: ...............
PROSPETTO DEL VALORE DELL’AZIONE AL  .../.../.......

ATTIVITÀ IMPORTO

A. Strumenti finanziari quotati

B. Strumenti finanziari non quotati

C. Strumenti finanziari derivati

D. Depositi bancari

E. Pronti contro termine attivi e operazioni assimilate

F. Posizione netta di liquidità

G.    Immobili

H.    Altre immobilizzazioni materiali

I.     Immobilizzazioni immateriali

L. Altre attività

Totale attività

PASSIVITÀ

M. Finanziamenti ricevuti

N. Pronti contro termine passivi e operazioni assimilate

O. Strumenti finanziari derivati

P. Debiti verso i partecipanti

Q.    Trattamento di fine rapporto

R. Altre passività

Totale passività

Capitale sociale

Numero delle azioni  in circolazione

Valore unitario delle azioni

NOTA: E’ rimessa alle autonome valutazioni della SICAV l’opportunità di indicare in calce al presente prospetto
l’importo non soggetto ad imposta di successione ai sensi della Circolare 37/E del 15 febbraio 1999 del Ministero
delle Finanze.
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C2. Schema di relazione semestrale delle SICAV

RELAZIONE SEMESTRALE DELLA SICAV.......... AL .../.../.....

SITUAZIONE PATRIMONIALE

Situazione al
xx/xx/xxxx

Situazione a fine
esercizio precedente

ATTIVITÀ Valore
complessivo

In perc.
del totale

attività

Valore
complessivo

In perc.
del totale attività

A.  STRUMENTI FINANZIARI QUOTATI

A1. Titoli di debito
A1.1 titoli di Stato
A1.2 altri

A2. Titoli di capitale

A3. Parti di O.I.C.R.

B. STRUMENTI FINANZIARI NON QUOTATI

B1. Titoli di debito

B2. Titoli di capitale

B3. Parti di O.I.C.R.

C. STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI

C1. Margini presso organismi di
compensazione e garanzia

C2. Opzioni, premi o altri  strumenti finanziari
derivati quotati

C3. Opzioni, premi o altri strumenti finanziari
derivati non quotati

D.  DEPOSITI  BANCARI

D1. A vista

D2.  Altri

E. PRONTI CONTRO TERMINE ATTIVI E
OPERAZIONI ASSIMILATE

F. POSIZIONE NETTA DI LIQUIDITÀ

F1. Liquidità disponibile

F2. Liquidità da ricevere per operazioni da
regolare

F3. Liquidità impegnata per operazioni da
regolare

G.  IMMOBILI

H. ALTRE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

I. IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

L. ALTRE ATTIVITÀ

L1. Ratei attivi

L2. Crediti di imposta

L3.  Altre

TOTALE ATTIVITÀ 100 100



– C.3 –

PASSIVITÀ E CAPITALE Situazione al
xx/xx/xxxx

Situazione a fine esercizio
precedente

M. FINANZIAMENTI RICEVUTI

N. PRONTI CONTRO TERMINE PASSIVI E OPERAZIONI
ASSIMILATE

O. STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI

O1. Opzioni, premi o altri  strumenti finanziari derivati
quotati

O2. Opzioni, premi o altri strumenti finanziari derivati non
quotati

P. DEBITI VERSO I PARTECIPANTI

P1. Rimborsi richiesti e non regolati
P2. Proventi da distribuire
P3. Altri

Q. TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO

R. ALTRE PASSIVITÀ

R1. Provvigioni ed oneri maturati e non liquidati

R2. Debiti di imposta

R3. Altre

TOTALE PASSIVITÀ

CAPITALE SOCIALE

Numero delle azioni in circolazione

Valore unitario delle azioni

Movimenti delle azioni nel semestre

Azioni  emesse

Azioni rimborsate
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C3. Schema di bilancio delle SICAV

BILANCIO DELLA SICAV ................

STATO PATRIMONIALE AL .../.../......

Situazione al
xx/xx/xxxx

Situazione a fine
esercizio precedente

ATTIVITÀ Valore
complessivo

In perc.
del totale

attività

Valore
complessivo

In perc.
del totale attività

A.  STRUMENTI FINANZIARI QUOTATI

A1. Titoli di debito
A1.1 titoli di Stato
A1.2 altri

A2. Titoli di capitale

A3. Parti di O.I.C.R.

B. STRUMENTI FINANZIARI NON QUOTATI

B1. Titoli di debito

B2. Titoli di capitale

B3. Parti di O.I.C.R.

C. STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI

C1. Margini presso organismi di
compensazione e garanzia

C2. Opzioni, premi o altri  strumenti finanziari
derivati quotati

C3. Opzioni, premi o altri strumenti finanziari
derivati non quotati

D.  DEPOSITI  BANCARI

D1. A vista

D2.  Altri

E. PRONTI CONTRO TERMINE ATTIVI E
OPERAZIONI ASSIMILATE

F. POSIZIONE NETTA DI LIQUIDITÀ

F1. Liquidità disponibile

F2. Liquidità da ricevere per operazioni da
regolare

F3. Liquidità impegnata per operazioni da
regolare

G.  IMMOBILI

H. ALTRE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

I. IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

L. ALTRE ATTIVITÀ

L1. Ratei attivi

L2. Crediti di imposta

L3.  Altre

TOTALE ATTIVITÀ 100 100
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PASSIVITÀ E CAPITALE Situazione al
xx/xx/xxxx

Situazione a fine esercizio
precedente

M. FINANZIAMENTI RICEVUTI

N. PRONTI CONTRO TERMINE PASSIVI E OPERAZIONI
ASSIMILATE

O. STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI

O1. Opzioni, premi o altri  strumenti finanziari derivati
quotati

O2. Opzioni, premi o altri strumenti finanziari derivati non
quotati

P. DEBITI VERSO I PARTECIPANTI

P1. Rimborsi richiesti e non regolati
P2. Proventi da distribuire
P3. Altri

Q. TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO

R. ALTRE PASSIVITÀ

R1. Provvigioni ed oneri maturati e non liquidati

R2. Debiti di imposta

R3. Altre

TOTALE PASSIVITÀ

CAPITALE SOCIALE

Numero delle azioni in circolazione

Valore unitario delle azioni

Movimenti delle azioni nell’esercizio

Azioni  emesse

Azioni rimborsate
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BILANCIO DELLA SICAV ...............

CONTO ECONOMICO AL ..............

Conto economico
al....................

Conto economico esercizio
precedente

A. STRUMENTI FINANZIARI QUOTATI

A1. PROVENTI DA INVESTIMENTI

A1.1 Interessi e altri proventi su titoli di debito

A1.2 Dividendi e altri proventi su titoli di capitale

A1.3 Proventi su parti di O.I.C.R.

A2. UTILE/PERDITA DA REALIZZI

A2.1 Titoli di debito

A2.2 Titoli di capitale
A2.3 Parti di O.I.C.R.

A3. PLUSVALENZE/MINUSVALENZE

A3.1 Titoli di debito

A3.2 Titoli di capitale
A3.3 Parti di O.I.C.R.

A4.     RISULTATO DELLE OPERAZIONI DI COPERTURA
DI STRUMENTI FINANZIARI QUOTATI

Risultato gestione strumenti finanziari quotati

B. STRUMENTI FINANZIARI NON QUOTATI

B1. PROVENTI DA INVESTIMENTI

B1.1 interessi e altri proventi su titoli di debito

B1.2 dividendi e altri proventi su titoli di capitale
B1.3 proventi su parti di O.I.C.R.

B2. UTILE/PERDITA DA REALIZZI

B2.1 Titoli di debito

B2.2 Titoli di capitale
B2.3 Parti di O.I.C.R.

B3. PLUSVALENZE/MINUSVALENZE

B3.1 Titoli di debito

B3.2 Titoli di capitale
B3.3    Parti di O.I.C.R.

B4. RISULTATO DELLE OPERAZIONI DI COPERTURA
DI STRUMENTI FINANZIARI NON QUOTATI

Risultato gestione strumenti finanziari non quotati

C. RISULTATO DELLE OPERAZIONI IN STRUMENTI
FINANZIARI DERIVATI NON DI COPERTURA

C1. RISULTATI REALIZZATI

       C1.1 Su strumenti quotati

       C1.2 Su strumenti non quotati

C2. RISULTATI NON REALIZZATI

       C2.1 Su strumenti quotati

       C2.2 Su strumenti non quotati
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Conto economico al
................

Conto economico esercizio
precedente

D. DEPOSITI BANCARI

D1. INTERESSI ATTIVI E PROVENTI ASSIMILATI

E.  RISULTATO DELLA GESTIONE CAMBI

E1. OPERAZIONI DI COPERTURA

E1.1 Risultati realizzati

 E1.2 Risultati non realizzati

E2. OPERAZIONI NON DI COPERTURA

E2.1 Risultati realizzati

 E2.2 Risultati non realizzati

F. ALTRE OPERAZIONI DI GESTIONE

F1. PROVENTI DELLE OPERAZIONI DI PRONTI
CONTRO TERMINE E ASSIMILATE

F2. PROVENTI DELLE OPERAZIONI DI PRESTITO
TITOLI

Risultato lordo della gestione di portafoglio

G. ONERI FINANZIARI

G1. INTERESSI PASSIVI SU FINANZIAMENTI RICEVUTI

G2. ALTRI ONERI FINANZIARI

Risultato netto della gestione di portafoglio

H. COMMISSIONI DI SOTTOSCRIZIONE E RIMBORSO

I. ONERI DI GESTIONE

I1. COMMISSIONI BANCA DEPOSITARIA

I2. PROVVIGIONE DI GESTIONE SGR

I3. PROVVIGIONI PASSIVE A SOGGETTI
COLLOCATORI

I4. SPESE PUBBLICAZIONE PROSPETTI E
INFORMATIVA AL PUBBLICO

I5. SPESE PER CONSULENZA E PUBBLICITÀ

I6. SPESE PER IL PERSONALE

I6.1 salari e stipendi

I6.2 oneri sociali

I6.3 trattamento di fine rapporto

I7. COMPENSI AD AMMINISTRATORI E SINDACI

I8. COSTI PER SERVIZI DI ELABORAZIONE DATI

I9. CANONI DI LOCAZIONE IMMOBILI

I10. INTERESSI PASSIVI SU DEBITI PER ACQUISTO
DI IMMOBILI

I11. ALTRI ONERI DI GESTIONE

Risultato operativo
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L. RETTIFICHE DI VALORE SU IMMOBILIZZAZIONI
MATERIALI E IMMATERIALI

M. ACCANTONAMENTI PER RISCHI E ONERI

N. ALTRI RICAVI ED ONERI

N1. Interessi attivi su disponibilità liquide
N2. Altri ricavi
N3. Altri oneri

Risultato della gestione prima delle imposte

O. IMPOSTE

O1. Imposta sostitutiva a carico dell’esercizio
O2. Imposta sostitutiva a credito dell’esercizio
O3. Altre imposte

Utile/perdita dell’esercizio

ISTRUZIONI DI COMPILAZIONE

Ai fini della compilazione dei prospetti contabili delle SICAV (prospetto del valore dell’azione,
relazione semestrale e bilancio di esercizio), si rinvia alle istruzioni fornite ai fini della compilazione del
rendiconto dei fondi comuni di investimento aperti.
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NOTA INTEGRATIVA

La nota integrativa forma parte integrante del bilancio di esercizio; essa ha la
funzione sia di fornire informazioni più dettagliate sui dati contabili contenuti nello
stato patrimoniale e nel conto economico, sia di rendere ulteriori notizie al pubblico,
anche di carattere non quantitativo, sull’andamento della gestione.

La nota è ripartita in parti e sezioni, che illustrano singoli aspetti della gestione, da
completare in funzione dell’operatività svolta dalla SICAV; alcune informazioni
possono essere rese in forma libera, altre devono rispettare gli schemi-tipo di apposite
tabelle.

E’ facoltà della SICAV ampliare il contenuto della nota integrativa con altre
informazioni in aggiunta a quelle richieste, purchè ciò non diminuisca la chiarezza del
documento stesso.

INDICE DELLA NOTA INTEGRATIVA

PARTE A – ANDAMENTO DEL VALORE DELL’AZIONE

PARTE B – LE ATTIVITÀ , LE  PASSIVITÀ E IL CAPITALE SOCIALE

Sezione I – Criteri di valutazione
Sezione II – Le attività
Sezione III – Le passività
Sezione IV – Il capitale sociale
Sezione V –  Altri dati patrimoniali

PARTE C – IL RISULTATO ECONOMICO DELL’ESERCIZIO

Sezione I –  Strumenti finanziari quotati e non quotati e relative operazioni di copertura
Sezione II – Depositi bancari
Sezione III – Altre operazioni di gestione e oneri finanziari
Sezione IV – Commissioni di sottoscrizione/rimborso e oneri di gestione
Sezione V –  Rettifiche, accantonamenti e altri ricavi ed oneri
Sezione VI – Imposte

PARTE D –  ALTRE INFORMAZIONI
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NOTA INTEGRATIVA

Parte A – Andamento del valore dell’azione

In tale parte occorre fornire almeno:

1) il valore dell’azione alla fine degli ultimi tre esercizi;

2) riferimenti sull’andamento del valore dell’azione durante l’esercizio (con
l’indicazione di valori minimi e massimi raggiunti), commentando i principali
eventi che hanno influito sul valore dell’azione;

3) il raffronto tra le variazioni del valore dell’azione e l’andamento del parametro di
riferimento (c.d. benchmark) nel corso dell’esercizio;

4) ove le azioni della SICAV siano trattate in un mercato regolamentato, l’illustrazione
dell’andamento delle quotazioni di mercato nel corso dell’esercizio, indicando
almeno il prezzo massimo e minimo del periodo nonché il prezzo alla data di
chiusura dell’esercizio;

5) se la SICAV distribuisce dividendi, l’indicazione dell’ammontare complessivo e
unitario, posto in distribuzione;

6) riferimenti di natura sia qualitativa sia quantitativa in ordine ai rischi assunti
nell’esercizio, illustrando il significato di tali informazioni e fornendo le risultanze
di eventuali modelli di gestione e misurazione del rischio adottati dalla SICAV (es.
VaR).
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Parte B – Le attività, le passività e il capitale sociale

Sezione I – Criteri di valutazione

In tale sezione occorre indicare almeno:

1) i criteri di valutazione applicati ai fini della determinazione del valore delle attività.
Per i beni non trattati su mercati regolamentati, ove la metodologia di
determinazione del valore corrente adottata si discosti da quella seguita in occasione
dell’ultima valutazione, devono essere indicate le motivazioni che hanno indotto a
tale variazione;

2) i criteri adottati per individuare gli strumenti finanziari che – pur risultando
ammessi alla negoziazione su un mercato regolamentato – sono ricondotti tra i titoli
“non quotati” in quanto, presentando volumi di negoziazione poco rilevanti per
ridotta frequenza degli scambi, non esprimono prezzi significativi.

Sezione II – Le attività

In tale sezione occorre fornire preliminarmente indicazioni sulla ripartizione degli
investimenti della SICAV, secondo criteri di classificazione coerenti con la politica di
investimento, che facciano riferimento:

a) alle aree geografiche verso cui sono orientati gli investimenti (gruppi di stati, stati,
aree regionali, ecc.);

b) ai settori economici di impiego delle risorse della società;

c) ad altri elementi rilevanti per illustrare gli investimenti della SICAV.

Deve inoltre essere fornito l’elenco analitico degli strumenti finanziari detenuti
dalla SICAV, nel quale vanno indicati quanto meno i primi cinquanta (in ordine
decrescente di controvalore) e comunque tutti quelli che superano lo 0,5% delle attività
della SICAV. Per ciascuno di detti strumenti finanziari va indicato il valore assoluto e
la percentuale rispetto al totale delle attività.

E’ infine necessario illustrare le altre componenti del patrimonio della SICAV,
diverse dal portafoglio, con particolare riferimento ai beni immobili e alle
immobilizzazioni materiali ed immateriali.
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II.1 STRUMENTI FINANZIARI QUOTATI

Ripartizione degli strumenti finanziari quotati per Paese di residenza dell’emittente.
Paese di residenza dell’emittente

Italia Altri Paesi dell’UE Altri Paesi dell’OCSE Altri Paesi

Titoli di debito:
– di Stato
– di altri enti pubblici
– di banche
– di altri

Titoli di capitale:
– con diritto di voto
– con voto limitato
– altri

Parti di O.I.C.R. (*):
– aperti armonizzati
– aperti non armonizzati
– chiusi
Totali:
– in valore assoluto
– in percentuale del totale

delle attività

(*) Per le parti di O.I.C.R. occorre fare riferimento al Paese verso il quale sono prevalentemente indirizzati gli investimenti
dell’O.I.C.R.

Ripartizione degli strumenti finanziari quotati per mercato di quotazione.
Mercato di quotazione

Italia Paesi dell’UE Altri Paesi dell’OCSE Altri Paesi

(*)

Titoli quotati

Titoli in attesa di quotazione

Totali:
– in valore assoluto
– in percentuale del totale

delle attività

(*) Fornire in calce alla tabella l’elenco dei mercati di Paesi non-OCSE presso i quali sono quotati strumenti finanziari detenuti
dal fondo

Movimenti dell’esercizio
Controvalore acquisti Controvalore vendite/rimborsi

Titoli di debito
– titoli di Stato
– altri
Titoli di capitale

Parti di O.I.C.R.

Totale
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II.2 STRUMENTI FINANZIARI NON QUOTATI

Ripartizione degli strumenti finanziari non quotati per Paese di residenza dell’emittente.
Paese di residenza dell’emittente

Italia Paesi dell’UE Altri Paesi dell’OCSE Altri Paesi

Titoli di debito:
– di Stato
– di altri enti pubblici
– di banche
– di altri
Titoli di capitale:
– con diritto di voto
– con voto limitato
– altri
Parti di O.I.C.R. (*):
– aperti non armonizzati
– chiusi mobiliari
– altri
Totali:
– in valore assoluto
– in percentuale del totale

delle attività
(*) Per le parti di O.I.C.R. occorre fare riferimento al Paese verso il quale sono prevalentemente indirizzati gli investimenti

dell’O.I.C.R.

Movimenti dell’esercizio
Controvalore acquisti Controvalore vendite/rimborsi

Titoli di debito

Titoli di capitale

Parti di O.I.C.R.

Totale

II.3 TITOLI DI DEBITO

Con riferimento ai titoli di debito deve essere indicato l’ammontare e descritte le
caratteristiche dei titoli “strutturati” detenuti nel portafoglio della SICAV.

Va inoltre fornita la ripartizione dei titoli di debito e degli strumenti finanziari
derivati con sottostanti titoli di debito o tassi di interesse, in funzione della valuta di
denominazione e della durata finanziaria (duration) modificata (2), prevedendo almeno
le tre fasce temporali di cui alla tabella seguente e ripartendo i titoli con riferimento ai
principali mercati valutari di interesse per la SICAV.

                                                     
2   La duration modificata di ciascuno strumento è data dalla formula:

duration modificata = 
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TITOLI DI DEBITO: DURATION MODIFICATA PER VALUTA DI DENOMINAZIONE

Duration in anni

Valuta minore o pari a 1 compresa tra 1 e 3,6 maggiore di 3,6

Euro

Dollaro USA

Yen

Franco svizzero

Altre valute (specificare almeno quelle
di ammontare significativo)

II.4 STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI

Con riferimento agli strumenti finanziari derivati che danno luogo a posizioni
creditorie a favore della SICAV (voci C1, C2 e C3 dello stato patrimoniale), sono
fornite almeno le informazioni di seguito indicate.

Valore patrimoniale degli strumenti finanziari derivati

Margini
Strumenti
finanziari
quotati

Strumenti
finanziari

non quotati

Operazioni su tassi di interesse:

• futures su titoli di debito, tassi e altri contratti
simili

• opzioni su tassi e altri contratti simili

• swaps e altri contratti simili

Operazioni su tassi di cambio:

• futures su valute e altri contratti simili

• opzioni su tassi di cambio e altri contratti simili

• swaps e altri contratti simili

Operazioni su titoli di capitale:

• futures su titoli di capitale, indici azionari e
contratti simili

• opzioni su titoli di capitale e altri contratti simili

• swaps e altri contratti simili

Altre operazioni

• futures

• opzioni

• swaps

II.5 DEPOSITI BANCARI

Vanno indicate distintamente almeno le prime cinque banche, in ordine di
ammontare complessivo dei depositi, presso le quali è investito il patrimonio della
SICAV alla data di chiusura dell’esercizio, nonché i relativi flussi registrati nel
periodo, secondo lo schema delle tabelle seguenti.
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Consistenze a fine esercizio
Durata dei depositi

Depositi a vista o
rimborsabili con

preavviso inferiore
a 24 ore

Depositi
rimborsabili con
preavviso da 1 a

15 giorni

Depositi a termine
con scadenza da

15 giorni  a 6 mesi

Depositi a termine
con scadenza
da 6 a 12 mesi

Totale

Banca 1

Banca 2

Banca 3

Banca 4

Banca 5

Altre banche

Totali

Flussi registrati nell’esercizio
Durata dei depositi

Depositi a vista o
rimborsabili con

preavviso inferiore
a 24 ore

Depositi
rimborsabili con
preavviso da 1 a

15 giorni

Depositi a termine
con scadenza da

15 giorni  a 6 mesi

Depositi a termine
con scadenza
da 6 a 12 mesi

Totale

Banca 1
– versamenti
– prelevamenti
Banca 2
– versamenti
– prelevamenti
Banca 3
– versamenti
– prelevamenti
Banca 4
– versamenti
– prelevamenti
Banca 5
– versamenti
– prelevamenti
Altre banche
– versamenti
– prelevamenti
Totali
– versamenti
– prelevamenti

II.6 PRONTI CONTRO TERMINE ATTIVI E OPERAZIONI ASSIMILATE

Con riferimento alle operazioni di pronti contro termine e assimilate, vanno
fornite almeno le informazioni indicate nella tabella seguente, relative sia ai contratti in
essere alla fine dell’esercizio, sia all’ammontare complessivo di quelli stipulati e chiusi
nel corso dell’esercizio stesso, ripartite in funzione della controparte delle operazioni.
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Banche
italiane

SIM Banche e imprese di
investimento di paesi

OCSE

Banche e imprese di
investimento di paesi non

OCSE

Altre
controparti

Contratti in essere alla fine
dell’esercizio:
– valore corrente delle

attività acquistate a pronti:
. titoli di Stato
. altri titoli di debito
. titoli di capitale
. altre attività

Contratti stipulati e chiusi nel
corso dell’esercizio (flussi):

–  attività acquistate a pronti:
. titoli di Stato
. altri titoli di debito
. titoli di capitale
. altre attività

II.7 POSIZIONE NETTA DI LIQUIDITA’

Deve essere indicata  la composizione delle sottovoci I1, I2, e I3 dello stato
patrimoniale.

II.8 ALTRE ATTIVITÀ

Deve essere indicata, se di importo apprezzabile, la composizione delle sottovoci
L1, L2, e L3 dello stato patrimoniale.
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SEZIONE  III – LE PASSIVITÀ

III.1  FINANZIAMENTI RICEVUTI

Devono essere fornite informazioni riguardanti i finanziamenti ricevuti e le
eventuali attività della SICAV a garanzia dei medesimi, con l’indicazione della
categoria di controparti (banche italiane o estere, altre istituzioni finanziarie, altre
controparti), della forma tecnica e della durata.

III.2 PRONTI CONTRO TERMINE PASSIVI  E OPERAZIONI ASSIMILATE

Con riferimento alle operazioni di pronti contro termine e assimilate, vanno
fornite le informazioni seguenti, relative sia ai contratti in essere alla fine
dell’esercizio, sia all’ammontare complessivo di quelli stipulati e chiusi nel corso
dell’esercizio.

Controparte dei contratti

Banche
italiane

SIM Banche e imprese di
investimento di

Paesi OCSE

Banche e imprese
di investimento di
Paesi non-OCSE

Altre
controparti

Contratti in essere alla fine
dell’esercizio:
– valore corrente delle

attività cedute a pronti:
. titoli di Stato
. altri titoli di debito
. titoli di capitale
. altre attività

Contratti stipulati e chiusi nel
corso dell’esercizio (flussi):

– attività vendute a pronti:
. titoli di Stato
. altri titoli di debito
. titoli di capitale
. altre attività

III.3 OPERAZIONI DI PRESTITO TITOLI

Controparte dei contratti

Banche
italiane

SIM Banche e imprese
di investimento di

Paesi OCSE

Banche e imprese
di investimento di
Paesi non-OCSE

Altre
controparti

TITOLI DATI IN PRESTITO
Contratti in essere alla fine
dell’esercizio:
– garanzie ricevute:

. titoli di Stato

. liquidità
– valore corrente dei titoli

prestati:
. titoli di Stato
. altri titoli di debito
. titoli di capitale

        .  altri

Contratti stipulati e chiusi nel
corso dell’esercizio (flussi):

– valore dei titoli prestati:
. titoli di Stato
. altri titoli di debito
. titoli di capitale

        . altri
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Controparte dei contratti

Banche
italiane

SIM Banche e imprese
di investimento di

Paesi OCSE

Banche e imprese di
investimento di

Paesi non-OCSE

Altre controparti

TITOLI PRESI IN PRESTITO
Contratti in essere alla fine
dell’esercizio:
– attività date in garanzia:

. titoli

. liquidità
– valore corrente dei titoli

ricevuti:
. titoli di Stato
. altri titoli di debito
. titoli di capitale

        .  altri

Contratti stipulati e chiusi nel
corso dell’esercizio (flussi):

– valore dei titoli ricevuti:
. titoli di Stato
. altri titoli di debito
. titoli di capitale

        . altri

III.4    STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI

Con riferimento agli strumenti finanziari derivati che danno luogo a posizioni
debitorie a carico della SICAV (voci O1 e O2 dello stato patrimoniale), sono fornite
almeno le informazioni di seguito indicate:

Valore patrimoniale degli strumenti finanziari derivati

Strumenti finanziari
quotati

Strumenti finanziari
non quotati

Operazioni su tassi di interesse:
• futures su titoli di debito, tassi e altri contratti simili
• opzioni su tassi e altri contratti simili
• swaps e altri contratti simili

Operazioni su tassi di cambio:
• futures su valute e altri contratti simili
• opzioni su tassi di cambio e altri contratti simili
• swaps e altri contratti simili

Operazioni su titoli di capitale:
• futures su titoli di capitale, indici azionari e contratti simili
• opzioni su titoli di capitale e altri contratti simili
• swaps e altri contratti simili

Altre operazioni
• futures
• opzioni
• swaps
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III.5   DEBITI VERSO PARTECIPANTI

Devono essere dettagliate le tipologie di debito e indicati i termini di scadenza
degli stessi.

III.6   TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO

Vanno indicate le variazioni intervenute durante l’esercizio nella consistenza della
voce “trattamento di fine rapporto”, indicando separatamente accantonamenti e utilizzi,
ove apprezzabili.

III.7   ALTRE PASSIVITÀ

Deve essere indicata, se di importo apprezzabile, la composizione delle sottovoci
R1, R2 e R3 dello stato patrimoniale.

Sezione IV – Capitale sociale

In tale sezione occorre:

1) indicare le azioni della SICAV detenute da investitori qualificati, ove le
sottoscrizioni non siano riservate a questi ultimi;

2) indicare la frazione della SICAV fondo detenuta da soggetti non residenti;

3) illustrare le componenti che hanno determinato la variazione della consistenza del
capitale sociale tra l’inizio e la fine del periodo negli ultimi tre esercizi, secondo lo
schema della tabella seguente:

Variazioni del capitale sociale

Anno ....

(ultimo esercizio)

Anno ....

(penultimo
esercizio)

Anno ....

(terzultimo
esercizio)

Capitale sociale a inizio periodo

Incrementi: a) sottoscrizioni:

• sottoscrizioni singole

• piani di accumulo

• switch in entrata

b) risultato positivo della gestione

Decrementi: a) rimborsi:

• riscatti

• piani di rimborso

• switch in uscita

b) dividendi distribuiti

c) risultato negativo della
gestione

Capitale sociale a fine periodo
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Sezione V – Altri dati patrimoniali

In tale sezione occorre fornire almeno:

1) i dati sugli impegni assunti dalla SICAV a fronte di strumenti finanziari derivati e
altre operazioni a termine ai sensi della disciplina di cui al Capitolo II, Sezione II,
paragrafo 4 del Regolamento della Banca d’Italia del 20 settembre 1999, secondo lo
schema seguente:

Ammontare dell’impegno

Valore assoluto
% del Valore
Complessivo

Netto

Operazioni su tassi di interesse:

• futures su titoli di debito, tassi e altri contratti simili

• opzioni su tassi e altri contratti simili

• swaps e altri contratti simili

Operazioni su tassi di cambio:

• futures su valute e altri contratti simili

• opzioni su tassi di cambio e altri contratti simili

• swaps e altri contratti simili

Operazioni su titoli di capitale:

• futures su titoli di capitale, indici azionari e contratti
simili

• opzioni su titoli di capitale e altri contratti simili

• swaps e altri contratti simili

Altre operazioni:

• futures e contratti simili

• opzioni e contratti simili

• swaps e contratti simili

2) l’ammontare delle attività e passività nei confronti di altre società del gruppo della
SICAV (e del gruppo dell’eventuale gestore) ripartite tra:

a) strumenti finanziari detenuti, suddivisi per emittente, nonché l’incidenza
complessiva degli stessi sul totale;

b) strumenti finanziari derivati (valore patrimoniale e capitali di riferimento);

c) depositi bancari;

d) altre attività;

e) finanziamenti ricevuti;

f) altre passività;

g) garanzie e impegni;
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3) nel caso la SICAV detenga attività e/o passività denominate in valute diverse
dall’euro, un prospetto relativo alla composizione delle poste patrimoniali della
SICAV, redatto secondo lo schema seguente:

ATTIVITÀ PASSIVITÀ

Strumenti
finanziari

Depositi
bancari

Altre
attività

TOTALE Finanziamenti
ricevuti

Altre
passività

TOTALE

Euro (*)

Dollaro USA

Yen giapponese

Franco Svizzero

Altre valute
(specificare almeno quelle
di ammontare
significativo)

Totale

(*) comprese le posizioni formalmente denominate in valute dei Paesi aderenti all’Unione Economica e Monetaria
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Parte C – Il risultato economico dell’esercizio

Sezione I – Strumenti finanziari quotati e non quotati e relative operazioni di copertura

I.1   RISULTATO DELLE OPERAZIONI SU STRUMENTI FINANZIARI

Il risultato delle sottovoci della sezione reddituale del bilancio relativi agli
utili/perdite da realizzi e alle plus/minusvalenze su strumenti finanziari quotati e non
quotati (sottovoci A2/A3 e B2/B3, rispettivamente) va scomposto evidenziando le
componenti dovute a variazioni del tasso di cambio, secondo lo schema seguente:

Risultato complessivo delle operazioni su:

Utile/perdita
da realizzi

di cui: per
variazioni dei

tassi di cambio

Plus/
minusvalenze

di cui: per
variazioni dei

tassi di cambio

A. Strumenti finanziari quotati

1. Titoli di debito

2. Titoli di capitale

3. Parti di O.I.C.R.

B. Strumenti finanziari non quotati

1. Titoli di debito

2. Titoli di capitale

3. Parti di O.I.C.R.

I.2    STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI

Il risultato delle sottovoci A4, B4, C1 e C2 della sezione reddituale del bilancio va
scomposto in base alla natura dei contratti derivati (diversi da quelli su tassi di
cambio), secondo la tabella seguente, distinguendo tra i risultati realizzati e quelli
rivenienti dalla valutazione alla fine dell’esercizio.
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Risultato degli strumenti finanziari derivati

Con finalità di copertura
(sottovoci A4 e B4)

Senza finalità di copertura
(sottovoci C1 e C2)

Risultati
realizzati

Risultati non
realizzati

Risultati
realizzati

Risultati non
realizzati

Operazioni su tassi di interesse:

• futures su titoli di debito, tassi e altri contratti
simili

• opzioni su tassi e altri contratti simili

• swaps e altri contratti simili

Operazioni su titoli di capitale:

• futures su titoli di capitale, indici azionari e
contratti simili

• opzioni su titoli di capitale e altri contratti simili

• swaps e altri contratti simili

Altre operazioni

• futures

• opzioni

• swaps

Sezione II – Depositi bancari

In tale sezione occorre fornire la composizione della sottovoce D1. “Interessi
attivi e proventi assimilati” su depositi bancari, indicando le forme tecniche di deposito
cui si riferiscono.

Sezione III – Altre operazioni di gestione e oneri finanziari

In tale sezione occorre fornire almeno:

1) l’illustrazione dei proventi e degli oneri delle operazioni di pronti contro termine e
assimilate nonchè di prestito titoli, secondo la tabella seguente:

Operazioni Proventi Oneri

Pronti contro termine e operazioni
assimilate:

• su titoli di Stato

• su altri titoli di debito

• su titoli di capitale

• su altre attività

Prestito di titoli:

• su titoli di Stato

• su altri titoli di debito

• su titoli di capitale

• su altre attività

2) l’illustrazione del “Risultato della gestione cambi” di cui alla voce E, secondo la
tabella seguente:
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Risultato della gestione cambi

OPERAZIONI DI COPERTURA
Risultati
realizzati

Risultati non
realizzati

Operazioni a termine

Strumenti finanziari derivati su tassi di cambio:

• futures su valute e altri contratti simili

• opzioni su tassi di cambio e altri contratti simili

• swaps e altri contratti simili

OPERAZIONI NON DI COPERTURA

Operazioni a termine

Strumenti finanziari derivati su tassi di cambio non aventi
finalità di copertura:

• futures su valute e altri contratti simili

• opzioni su tassi di cambio e altri contratti simili

• swaps e altri contratti simili

3) la composizione della voce “Interessi passivi su finanziamenti ricevuti”, indicando
le forme tecniche dei finanziamenti cui si riferiscono;

4) la composizione della voce “Altri oneri finanziari”.

Sezione IV – Commisioni di sottoscrizione/rimborso e oneri di gestione

In tale sezione devono essere descritte almeno:

1) la composizione  della voce “Commissioni di sottoscrizione e rimborso”;

2) la composizione della voce “Commissioni banca depositaria”;

3) la composizione  della voce “Provvigione di gestione SGR”, distinguendo almeno
la componente a titolo di “provvigione di incentivo”. Ove la provvigione di
gestione sia determinata in tutto o in parte – ai sensi delle previsioni statutarie –
sulla base del raffronto con un parametro di riferimento predeterminato, devono
essere indicate anche le variazioni di quest’ultimo;

4) la composizione delle altre sottovoci della voce “Oneri di gestione”, se di importo
apprezzabile.

Sezione V – Rettifiche, accantonamenti ed altri ricavi ed oneri

In tale sezione occorre indicare la composizione delle voci, se di importo
apprezzabile, “rettifiche di valore su immobilizzazioni materiali e immateriali”,
“accantonamenti per rischi e oneri”, “interessi attivi su disponibilità liquide”,  “altri
ricavi” ed “altri oneri”.



– C.25 –

Sezione VI – Imposte

In tale sezione occorre indicare la composizione delle voci “Imposta sostitutiva a
carico dell’esercizio”, “Imposta sostitutiva a credito dell’esercizio” e “Altre imposte”.
In questa sezione andrà descritto l’eventuale esercizio della facoltà, prevista dall’art. 9,
comma 2-bis della L. 77/83, di computare in diminuzione del risultato della gestione
risultati negativi di esercizi precedenti.

Parte D – Altre informazioni

Andranno indicate le seguenti informazioni:

1) l’operatività posta in essere per la copertura dei rischi del portafoglio (dati
quantitativi che consentano di individuare la rilevanza di tali operazioni nel quadro
della gestione del portafoglio, le operazioni ancora in essere alla fine dell’esercizio
ed i connessi impegni a carico della SICAV);

2) informazioni quantitative sugli oneri di intermediazione corrisposti nell’esercizio a
intermediari negoziatori, ripartendoli almeno nelle categorie: banche italiane, SIM,
banche e imprese di investimento estere, altre controparti, e indicando l’ammontare
corrisposto a società del gruppo della SICAV. Andrà inoltre indicato per quale parte
delle negoziazioni non è possibile determinare gli oneri di intermediazione
corrisposti.
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Allegato D

NOTA ILLUSTRATIVA DELLA RELAZIONE SEMESTRALE
E RELAZIONE DEGLI AMMINISTRATORI

1. Nota illustrativa della relazione semestrale

La nota illustrativa che accompagna la relazione semestrale fornisce, anche
attraverso il commento dei dati contenuti nei prospetti contabili, indicazioni sia sulla
politica di investimento seguita nella gestione del patrimonio nel semestre, sia sulle
prospettive di investimento, in relazione all’evoluzione dei mercati nei settori di interesse
per l’O.I.C.R.

In particolare, dalla nota illustrativa devono risultare gli elementi significativi che
hanno determinato la variazione verificatasi nel semestre del valore sia del patrimonio in
gestione sia delle quote o azioni dell’O.I.C.R. in cui è ripartito.

2.  Relazione degli amministratori al rendiconto dei fondi e al bilancio delle SICAV

Il rendiconto dei fondi e il bilancio delle SICAV sono accompagnati da una relazione
degli amministratori, che illustra l’andamento della gestione dell’O.I.C.R. nel suo
complesso, nonché le direttrici seguite nell’attuazione delle politiche di investimento.

In particolare, la relazione contiene almeno le seguenti informazioni:

1) l’illustrazione dell’attività di gestione e delle direttrici seguite nell’attuazione della
politica di investimento del fondo;

2) la descrizione di eventi di particolare importanza per l’O.I.C.R. verificatisi
nell’esercizio (es.: modifiche del regolamento del fondo o dello statuto della SICAV) e
gli eventuali effetti degli stessi sulla composizione degli investimenti e, per quanto
possibile, sul risultato economico dell’esercizio;

3) le linee strategiche che si intendono adottare per il  futuro;

4) l’illustrazione dei rapporti intrattenuti nell’arco dell’esercizio con altre società del
gruppo della SGR (nonché del gruppo dell’eventuale gestore) o della SICAV,
indicando in particolare l’eventuale adesione a operazioni di collocamento effettuate
da soggetti del gruppo, con il relativo ammontare;

5) l’illustrazione dell’attività di collocamento delle quote o azioni, indicando i canali
distributivi utilizzati;

6) in caso di performance negativa realizzata dal fondo o dalla SICAV, i motivi che
hanno determinato tale risultato;

7) eventuali fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio che possono avere
effetti  sulla gestione;

8) l’operatività posta in essere su strumenti finanziari derivati e le strategie seguite dal
gestore in tale comparto.


